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Microalghe tossiche: origineMicroalghe tossiche: origine

�� fenomeni di fenomeni di eutrofizzazioneeutrofizzazione antropogenicaantropogenica

�� intensificazione commerci internazionali intensificazione commerci internazionali 
per via navale (per via navale (acque di zavorraacque di zavorra))

�� forme cistiche di resistenza forme cistiche di resistenza 

�� diffusione di specie diffusione di specie algalialgali tossichetossiche in nuove in nuove 
aree geografichearee geografiche



Molluschi bivalvi e patologie umaneMolluschi bivalvi e patologie umane

�� ll’’ambienteambiente in cui i MEL vivono e crescono in cui i MEL vivono e crescono 

�� le particolari modalitle particolari modalitàà di nutrizione  e le di nutrizione  e le 
capacitcapacitàà di di concentrazioneconcentrazione

�� alcune diffuse alcune diffuse consuetudiniconsuetudini nel consumo di nel consumo di 
tali prodotti tali prodotti 

evidenzianoevidenziano

il ruolo da essi svolto nella trasmissione di il ruolo da essi svolto nella trasmissione di 
alcune patologie umanealcune patologie umane



ProblematicheProblematiche igienicoigienico--sanitariesanitarie relative al relative al 
consumo di molluschi bivalviconsumo di molluschi bivalvi

�� Il meccanismo di filtrazione dellIl meccanismo di filtrazione dell’’acqua acqua 
fornisce al mollusco bivalve ossigeno e fornisce al mollusco bivalve ossigeno e 
alimento sotto forma di alimento sotto forma di particellatoparticellato

�� Nel Nel particellatoparticellato possono essere contenuti possono essere contenuti 
inquinantiinquinanti di tipo:di tipo:

a)a) biologicobiologico (batteri, virus, (batteri, virus, 
microalghemicroalghe produttrici di tossine)produttrici di tossine)

b)b) chimico chimico (metalli pesanti, PCB, (metalli pesanti, PCB, 
pesticidi..)pesticidi..)



Conseguenze della presenza di Conseguenze della presenza di 
microalghe tossiche nei MELmicroalghe tossiche nei MEL

�� di di natura sanitarianatura sanitaria (patologie umane)(patologie umane)
�� di di natura economica natura economica per le imprese ittiche:per le imprese ittiche:

�� divieto di raccolta e commercializzazione dei molluschi divieto di raccolta e commercializzazione dei molluschi 
bivalvibivalvi

�� impatto psicologico negativo sul consumatoreimpatto psicologico negativo sul consumatore
�� riduzione consumiriduzione consumi



�� AlexandriumAlexandrium ((minutumminutum, catenella, catenella....PSPPSP))

�� PseudoPseudo--nitzschianitzschia ((pungenspungens....ASPASP))

�� DinophysisDinophysis ((sacculussacculus....DSPDSP))

�� GymnodiniumGymnodinium (breve..(breve..NSPNSP))

�� GambierdiscusGambierdiscus ((toxicustoxicus....CiguateraCiguatera))

principali principali microalghe marine produttrici di microalghe marine produttrici di 
tossinetossine che causano malattia nellche causano malattia nell’’uomo uomo 
associata al consumo di molluschi bivalviassociata al consumo di molluschi bivalvi



Biotossine marineBiotossine marine
Tossine idrosolubili Organismi produttori

PSP (Paralytic Shellfish Poison)PSP (Paralytic Shellfish Poison)

ASP (Amnesic Shellfish Poison)ASP (Amnesic Shellfish Poison)

TTX (Sindrome neurotossica da pesce palla)TTX (Sindrome neurotossica da pesce palla)

A.catenella
A.minutum

Pseudo-nitzschia
pungens

Vibrio Bacillus
Moraxella



Biotossine marineBiotossine marine
Tossine liposolubili Organismi produttori

DSP (Diarrhetic Shellfish Poison)DSP (Diarrhetic Shellfish Poison)

NSP (Neurotoxic Shellfish Poison)NSP (Neurotoxic Shellfish Poison)

Ciguatera o CFPCiguatera o CFP

Dinophysis sacculus

Prorocentrum lima

Gymnodinium
breve

Gambierdiscus
toxicus



Biotossine algali P.S.P.Biotossine algali Biotossine algali P.S.P.P.S.P.

�� rilevante problema di rilevante problema di sanitasanita’’ pubblica in molte pubblica in molte 
aree del mondoaree del mondo (ogni anno si registrano numerosi (ogni anno si registrano numerosi 
casi di intossicazione nellcasi di intossicazione nell’’uomo con una mortalituomo con una mortalitàà
del 7del 7--15%)15%)

�� importante causa di perdite economiche per il importante causa di perdite economiche per il 
comparto della comparto della molluschicolturamolluschicoltura

�� causa di mortalitcausa di mortalitàà della fauna ittica sensibiledella fauna ittica sensibile



Biotossine algali P.S.P.Biotossine algali Biotossine algali P.S.P.P.S.P.

�� MICROALGHEMICROALGHE dinoflagellatedinoflagellate marine dei generi marine dei generi 
AlexandriumAlexandrium ((A. A. minutumminutum, A. catenella, A.   , A. catenella, A.   
tamarensetamarense)   e  )   e  GymnodiniumGymnodinium ((G. G. catenatumcatenatum))

�� BATTERIBATTERI marini dei generi marini dei generi VibrioVibrio, , MoraxellaMoraxella, , 
BacillusBacillus,  ,  AeromonasAeromonas



Biotossine algali P.S.P.Biotossine algali Biotossine algali P.S.P.P.S.P.

�� tossine idrosolubili etossine idrosolubili e termostabilitermostabili

� I circa 20 costituenti PSP finora conosciuti si 
dividono in tre gruppi: carbammati, composti N-
solfocarbamilici e decarbamilici. Questi Questi hanno hanno 
complessivamente complessivamente proprietaproprieta’’ chimiche simili a quelle chimiche simili a quelle 
della della saxitossinasaxitossina, seppure a , seppure a tossicitatossicita’’ differentedifferente: : 

•• altaalta nei composti nei composti carbammaticarbammati (mitili)(mitili)
•• mediamedia nei nei decarbamilicidecarbamilici
•• bassabassa nei composti nei composti NN--sulfocarbamilicisulfocarbamilici (microalghe)(microalghe)



SaxitossinaSaxitossina

Come struttura di base le saxitossine hanno una 
molecola tetroidropurinica con due gruppi guanidinici; 
uno di questi è interessato al blocco dei canali del 
Na+ della membrana cellulare.



meccanismo di azionemeccanismo di azionemeccanismo di azione

�� occlusione dei canali del sodio della membrana occlusione dei canali del sodio della membrana 
plasmaticaplasmatica delle cellule eccitabilidelle cellule eccitabili

�� blocco dellblocco dell’’impulso nervosoimpulso nervoso
�� paralisiparalisi

saxitossina



natura e decorso della sindrome 
paralitica

natura e decorso della natura e decorso della sindrome sindrome 
paraliticaparalitica

�� i sintomi  si  manifestano  molto  rapidamentei sintomi  si  manifestano  molto  rapidamente
( 30( 30’’ –– 2 ore)2 ore)

�� sintomatologiasintomatologia prevalente di prevalente di tipo neurologico tipo neurologico 
((parestesie alla bocca, labbra, lingua, all'estremità
degli arti, profonda astenia muscolare, impossibilità a 
mantenere la stazione eretta, andatura atassica, 
perdita dell'equilibrio)

�� sintomatologia gastrointestinale rara o assentesintomatologia gastrointestinale rara o assente
�� possibilitpossibilitàà di morte. di morte. Nei casi fatali la morte avviene dopo 3-12 

ore per paralisi respiratoria. I pazienti che superano le prime 12 
ore di solito si riprendono rapidamente senza effetti secondari
(Steidinger, 1984; WHO, 1984; Viviani, 1992)



modalità di trasmissionemodalitmodalitàà di trasmissionedi trasmissione

� mitili (90%)

� pesci planctofagi

� crostacei

� gasteropodi

� cefalopodi 

�� mitili (90%)mitili (90%)

�� pesci pesci planctofagiplanctofagi

�� crostaceicrostacei

�� gasteropodigasteropodi

�� cefalopodi cefalopodi 

L’INTOSSICAZIONE UMANA
avviene per ingestione di:

L’INTOSSICAZIONE UMANA
avviene per ingestione di:



Tossicità umana
� Venezuela 1997: persone intossicate 256 con 

10 casi mortali
� Guatemala 1987: persone intossicate 187 con 

26 casi mortali

� Gli episodi più gravi in Europa si sono manifestati nel 
Regno Unito (78 casi) nel 1968 e nel 1976 in Spagna
ed Europa occidentale, di cui 38 in Italia per 
consumo di cozze spagnole importate dai rias della 
Galizia (Viviani, 1977; 1978; Lüthy, 1979) e nel 2006 
in Italia per consumo di mitili provenienti dalla 
Spagna.



Tossicità umana

� I bambini sono molto più sensibili degli adulti alla 
STX. In Guatemala nel 1987, durante un grave 
episodio d’avvelenamento da PSP, la mortalità dei 
bambini con età inferiore ai sei anni è risultata 
del 50 %, mentre quella degli adulti del 7% 
(Rosales, 1989; Rodriguez e coll., 1990).

� Nella Patagonia cilena nel 2002 sono morti due 
pescatori 3-4 ore dopo aver mangiato 7-8 
molluschi bivalvi (Aulacomyaater). La 
concentrazione di STX equivalente era di 8575 
µg/100 g di p.e.



Il Il tenore massimo di P.S.P.tenore massimo di P.S.P. nei molluschi nei molluschi 
bivalvi vivi stabilito dalla UE (bivalvi vivi stabilito dalla UE (Reg.Reg. CE CE 

853/2004) 853/2004) èè di:di:

800 800 µµgg di equivalente di saxitossina /kg di equivalente di saxitossina /kg 
di parte di parte edibileedibile



Capacità fisiologica di accumulo delle 
biotossine marine

PSP

CapacitCapacitàà fisiologica di accumulo delle fisiologica di accumulo delle 
biotossine marinebiotossine marine

PSPPSP

PectenPecten jacobaeusjacobaeus ((capesantecapesante))

CrassostreaCrassostrea gigasgigas ((ostrica)ostrica)

ClhamysClhamys sp. sp. (c(conchiglia)onchiglia)

ChameleaChamelea gallina gallina (vongola g.)(vongola g.)

CardiumCardium spsp (cuore)(cuore)

Callista Callista chionechione ((fasolarifasolari))

DonaxDonax trunculustrunculus (tellina) e (tellina) e TapesTapes
philippinarumphilippinarum (vongole filippine)(vongole filippine)

MytilusMytilus galloprovincialisgalloprovincialis



PSP: mesi potenzialmente a rischioPSP:PSP: mesi potenzialmente a rischiomesi potenzialmente a rischio

DicembreDicembre

NovembreNovembre

OttobreOttobre

SettembreSettembre

AgostoAgosto

LuglioLuglio

GiugnoGiugno

MaggioMaggio

AprileAprile

MarzoMarzo

FebbraioFebbraio

GennaioGennaio



D. Min. Sal. 16/05/02
Metodi di determinazione biotossine algali

D. D. Min.Min. SalSal. 16/05/02. 16/05/02
Metodi di determinazione biotossine algaliMetodi di determinazione biotossine algali

P.S.P. & D.S.P.
�Metodo ufficiale: test biologico su topi

(Metodi alternativi: HPLC, LC-MS, Immunosaggi, 
Test funzionali)

A.S.P.
� Metodo ufficiale:  HPLC



Reg.Reg. CE 1664/06 (modifica il CE 1664/06 (modifica il Reg.Reg. 2074/05)2074/05)

�� Il tenore di Il tenore di tossine PSPtossine PSP delle parti commestibili delle parti commestibili 
dei molluschi deve essere determinato con il dei molluschi deve essere determinato con il 
metodo metodo delldell’’analisi biologicaanalisi biologica o con altro metodo o con altro metodo 
internazionalmente riconosciuto.internazionalmente riconosciuto.

�� Il c.d. Il c.d. metodo di metodo di LawrenceLawrence nella forma pubblicata nella forma pubblicata 
nellnell’’AOAC AOAC OfficialOfficial methodmethod 2005 può essere 2005 può essere 
utilizzato come metodo alternativo per utilizzato come metodo alternativo per 
ll’’individuazione di tali tossineindividuazione di tali tossine

�� In caso di contestazione dei risultati, In caso di contestazione dei risultati, il metodo di il metodo di 
riferimento riferimento èè il metodo biologico il metodo biologico 



Tossine PSP: metodica di analisiTossine PSP: metodica di analisi

PREPARAZIONE DEL CAMPIONEPREPARAZIONE DEL CAMPIONE

�� pulizia esterna dei molluschipulizia esterna dei molluschi

�� prelievo di circa 150 g di corpo interoprelievo di circa 150 g di corpo intero

�� omogeneizzazioneomogeneizzazione

�� prelievo di 100 g di materiale prelievo di 100 g di materiale omogenatoomogenato



Tossina PSP: metodica di analisiTossina PSP: metodica di analisi

PREPARAZIONE DELLPREPARAZIONE DELL’’ESTRATTOESTRATTO

�� aggiungere aggiungere HClHCl O,25 N e controllare il O,25 N e controllare il pHpH (2 (2 ÷÷ 2,5)2,5)

�� portare ad ebollizione per 5portare ad ebollizione per 5’’

�� raffreddare e controllare di nuovo il raffreddare e controllare di nuovo il pHpH (2 (2 ÷÷ 2,5)2,5)

�� portare a volume di 200 ml portare a volume di 200 ml 

�� centrifugare la miscela a 3000 r.p.m. per 5 minuticentrifugare la miscela a 3000 r.p.m. per 5 minuti

�� separare il separare il surnatantesurnatante in beuta e ricontrollare il in beuta e ricontrollare il pHpH



TOSSINA PSP: METODICA DI TOSSINA PSP: METODICA DI 
ANALISIANALISI

INOCULOINOCULO

UTILIZZARE IL UTILIZZARE IL SURNATANTESURNATANTE PER LPER L’’INOCULOINOCULO

�� prelevare 1 ml di estratto acido e inocularlo per via  i.p. inprelevare 1 ml di estratto acido e inocularlo per via  i.p. in

topi di razza topi di razza SwissSwiss del peso 20 del peso 20 ±± 1 g1 g

�� prendere il tempo allprendere il tempo all’’ inizio dellinizio dell’’inoculazione e tenere gliinoculazione e tenere gli

animali in osservazione per circa 1 oraanimali in osservazione per circa 1 ora



Determinazione tossine idrosolubiliDeterminazione tossine idrosolubili PSPPSP

mouse testmouse test
�� Preparazione del campionePreparazione del campione

�� Preparazione dellPreparazione dell’’estrattoestratto

�� Inoculazione dellInoculazione dell’’estratto in estratto in 
topi albini di razza topi albini di razza SwissSwiss

�� In caso di positivitIn caso di positivitàà i topi i topi 
muoiono con sintomatologia muoiono con sintomatologia 
caratteristica caratteristica 



Interpretazione dei  risultatiInterpretazione dei  risultati
µµg STX/Kg (C.F. = 0,192)g STX/Kg (C.F. = 0,192)

in funzione di T.M., U.T. e peso del topoin funzione di T.M., U.T. e peso del topo

20 20 
20 20 
20 20 
20 20 
20 20 
20 20 
20 20 

Peso topi (g)Peso topi (g)

336336
737737
799799
960960
14211421
29452945
3840038400

µµg STX/Kg  g STX/Kg  
p.e.p.e.

1,921,9255’’

2,502,5044’’

0,880,886060’’

2,082,0844’’,40,40’’’’

3,703,7033’’
7,677,6722’’
100,00100,0011’’

U.T.U.T.T.M.T.M.
(minuti)(minuti)



DSP (Diarrhetic Shellfish Poison)DSP DSP ((DiarrheticDiarrhetic ShellfishShellfish PoisonPoison))

Le tossine DSP sono divise in diverse classi Le tossine DSP sono divise in diverse classi 
strutturali tra loro differenti per effetti strutturali tra loro differenti per effetti 
tossicologici, meccanismi dtossicologici, meccanismi d’’azione e lesioni azione e lesioni 
biochimichebiochimiche

1)1) tossine acide: acido tossine acide: acido okadaicookadaico e derivati e derivati 
((OAsOAs, , DTXsDTXs))

2)2) tossine neutre: le tossine neutre: le pectenotossinepectenotossine ((PTXsPTXs))

3)3) yessotossinayessotossina e derivati (e derivati (YTXsYTXs))

4)4) azaspiracidiazaspiracidi e derivati (e derivati (AZAsAZAs))



DinophysisDinophysis caudatacaudata



DinophysisDinophysis acuminataacuminata



DinophysisDinophysis rotundatarotundata



DinophysisDinophysis fortiifortii



Meccanismo di azione delle tossineMeccanismo di azione delle tossine DSPDSP

�� AcAc. . OkadaicoOkadaico e derivatie derivati. : . : 
�� stimolazione processi di stimolazione processi di fosforilazionefosforilazione che controllano che controllano 

la secrezione del sodio da parte delle cellule intestinali la secrezione del sodio da parte delle cellule intestinali 
(diarrea)(diarrea)

�� contrazione muscolatura liscia intestinalecontrazione muscolatura liscia intestinale
�� promotori di tumore allo stomacopromotori di tumore allo stomaco

�� PectenotossinePectenotossine: danni a cellule fegato, stomaco, intestino: danni a cellule fegato, stomaco, intestino
�� YessotossineYessotossine: danni a cellule miocardio e fegato: danni a cellule miocardio e fegato
�� AzaspiracidiAzaspiracidi: danni a cellule fegato, pancreas, intestino: danni a cellule fegato, pancreas, intestino



Natura e decorso della sintomatologia da DSPNatura e decorso della sintomatologia da Natura e decorso della sintomatologia da DSPDSP

�� I sintomi si manifestano dopo il consumo di I sintomi si manifestano dopo il consumo di 
molluschi che hanno accumulato tossine molluschi che hanno accumulato tossine 
prodotte da diverse specie di prodotte da diverse specie di DinoflagellatiDinoflagellati..

�� Il Il periodo di incubazioneperiodo di incubazione varia da 30 minuti varia da 30 minuti 
a 12 orea 12 ore

�� La natura dei sintomi La natura dei sintomi èè di tipo di tipo 
gastrointestinalegastrointestinale::

1)1) diarrea (92%), nausea (80%), vomito (79%), diarrea (92%), nausea (80%), vomito (79%), 
dolori addominali (53%)dolori addominali (53%)

2)2) La La duratadurata della sintomatologia varia da 2 a 3 della sintomatologia varia da 2 a 3 
giornigiorni



ModalitaModalita’’ di trasmissionedi trasmissione

�� mitilimitili

�� pettinipettini

�� vongolevongole

�� ostricheostriche

LL’’ INTOSSICAZIONE UMANA da DSPINTOSSICAZIONE UMANA da DSP
avviene per ingestione di:



Capacità fisiologica di accumulo 
delle tossine DSP

CapacitCapacitàà fisiologica di accumulo fisiologica di accumulo 
delle tossine DSPdelle tossine DSP

PectenPecten jacobaeusjacobaeus

CrassostreaCrassostrea gigasgigas

ClhamysClhamys sp.sp.

ChameleaChamelea gallinagallina

CardiumCardium spsp

CallistaCallista chionechione

TapesTapes philippinarumphilippinarum

MytilusMytilus galloprovincialisgalloprovincialis



D. Min. Sal. 16/05/02
Tenori massimi e metodiche di analisi delle 

biotossine algali nei molluschi bivalvi vivi etc..

D. D. Min.Min. SalSal. 16/05/02. 16/05/02
Tenori massimiTenori massimi e e metodiche di analisimetodiche di analisi delle delle 

biotossine algali nei molluschi bivalvi vivi etc..biotossine algali nei molluschi bivalvi vivi etc..

Tenori massimi per le Biotossine marineTenori massimi per le Biotossine marine liposolubililiposolubili

YTXsYTXs
1 mg 1 mg eq.YTXeq.YTX/kg /kg 

p.e.p.e.

AZAsAZAs
160 160 µµgg eq.AZAeq.AZA/kg /kg 

p.e.p.e.

AO + AO + PTXsPTXs
160 160 µµgg eqeq. AO/kg . AO/kg 

p.e.p.e.

Tenori massimi per le Biotossine marineTenori massimi per le Biotossine marine idrosolubiliidrosolubili

ASPASP
20 mg20 mg AD/kg p.e.AD/kg p.e.

PSPPSP
800 800 µµgg eqeq. STX/kg p.e.. STX/kg p.e.



test applicato sul mollusco intero (parte test applicato sul mollusco intero (parte edibileedibile))

Protocollo 1Protocollo 1: : ((AO, AO, YTXsYTXs, , PTXsPTXs, AZA, AZA))
Procedimento:Procedimento:

�� estrazione delle tossine con estrazione delle tossine con acetone metanolo e etereacetone metanolo e etere
�� iniezione i.p. di 1 ml di estratto (corrispondente a 25 g iniezione i.p. di 1 ml di estratto (corrispondente a 25 g eqeq di parte di parte 

edibileedibile) in ciascuno dei 3 topi utilizzati (18) in ciascuno dei 3 topi utilizzati (18--20 g)20 g)

�� Interpretazione dei risultati:Interpretazione dei risultati:
�� nel caso di nel caso di morte di 2 topi su 3 entro 24 h con con 

sintomatologia caratterizzata da abbattimento e diarrea sintomatologia caratterizzata da abbattimento e diarrea 
i livelli di tossine DSP sono superiori ai limiti stabiliti i livelli di tossine DSP sono superiori ai limiti stabiliti 
dalla Decisione CEE 2002/225 e dal dalla Decisione CEE 2002/225 e dal Reg.Reg. CE 853/04CE 853/04

�� Test +Test +

Decr. Min. Salute 16/05/02
Determinazione tossine liposolubili

(AO, DTXs, PTXs, YTXs, AZA)

Decr.Decr. Min.Min. Salute 16/05/02Salute 16/05/02
DeterminazioneDeterminazione tossine tossine liposolubililiposolubili

(AO, (AO, DTXsDTXs, , PTXsPTXs, , YTXsYTXs, AZA), AZA)



☞Protocollo 1: ((AO, AO, YTXsYTXs, , PTXsPTXs, AZA, AZA))

�Nel caso di sopravvivenza di almeno 2 topi su 
3 oltre le 24 h significa che vi è assenza di 
tossine DSP o presenza di tossine DSP a 
livelli inferiori ai limiti stabiliti dalla 
Decisione CEE 2002/225 e dal Reg. CE 
853/2004 e il Test è da considerarsi 
negativo

Decr. Min. Salute 16/05/02
Determinazione tossine liposolubili

(AO, DTXs, PTXs, YTXs, AZA)

Decr.Decr. Min.Min. Salute 16/05/02Salute 16/05/02
DeterminazioneDeterminazione tossine tossine liposolubililiposolubili

(AO, (AO, DTXsDTXs, , PTXsPTXs, , YTXsYTXs, AZA), AZA)



in caso di morte dei topi entro 5 h

con sintomatologia neurologica (spasmi, 
convulsioni)

in caso di morte dei topi entro 5 h

con sintomatologia neurologica (spasmi, 
convulsioni)

sospetta  presenza di 

Yessotossine (YTX)

sospetta  presenza di 

Yessotossine (YTX)

Protocollo 2Protocollo 2



Protocollo 2Protocollo 2
Procedimento:Procedimento:

-- estrazione con acetone e metanoloestrazione con acetone e metanolo

-- evaporazione e risospensione con diclorometano + evaporazione e risospensione con diclorometano + 
metanolo 60%metanolo 60%

☞☞Step 1Step 1 (AO, (AO, PTXsPTXs, AZA), AZA)
-- evaporazione estratto fase in evaporazione estratto fase in diclorometanodiclorometano

-- iniezione i.p. di 1 ml delliniezione i.p. di 1 ml dell’’emulsione (25 g emulsione (25 g eqeq di parte di parte edibileedibile) in ) in 

ciascuno dei 3 topi utilizzaticiascuno dei 3 topi utilizzati

-- morte di 2 topi su 3 entro le 24 h:morte di 2 topi su 3 entro le 24 h:

test +test + per per AO, DTX, PTX, AZAAO, DTX, PTX, AZA

D. Min. Sal. 16/05/02
Determinazione tossine liposolubili

(AO, DTX, PTX, YTX, AZA)

D. D. Min.Min. SalSal. 16/05/02. 16/05/02
Determinazione tossine Determinazione tossine liposolubililiposolubili

(AO, DTX, PTX, YTX, AZA)(AO, DTX, PTX, YTX, AZA)



D. D. Min.Min. SalSal. 16/05/02. 16/05/02
Determinazione tossine Determinazione tossine liposolubililiposolubili

(AO, DTX, PTX, YTX, AZA)(AO, DTX, PTX, YTX, AZA)

Protocollo 2Protocollo 2
Procedimento:Procedimento:

--StepStep 22 ((YTXsYTXs))
-- evaporazione estratto fase evaporazione estratto fase metanolicametanolica

-- iniezione i.p. di 1 ml di emulsione (2 g iniezione i.p. di 1 ml di emulsione (2 g eqeq di di 
parte parte edibileedibile) in ciascuno dei 3 topi) in ciascuno dei 3 topi

-- morte di 2 topi su 3 entro le 5 h: morte di 2 topi su 3 entro le 5 h: 

test +test + per per YTXsYTXs



BiointossicazioneBiointossicazione A.S.P.A.S.P.

•• 1987, Canada1987, Canada: 153 casi di intossicazione acuta per: 153 casi di intossicazione acuta per

ingestione di mitili tossici , ingestione di mitili tossici , 3 morti3 morti

•• Rilievo presenza tossine ASP in Rilievo presenza tossine ASP in molluschi bivalvimolluschi bivalvi ee

pesci pesci planctofagiplanctofagi (acciughe), (acciughe), morie di uccelli marinimorie di uccelli marini

(cormorani, pellicani)(cormorani, pellicani)

•• Presente in Canada, California, Australia, costePresente in Canada, California, Australia, coste

atlantiche di atlantiche di SpagnaSpagna, , DanimarcaDanimarca



BiotossineBiotossine A.S.P.A.S.P.
organismi produttoriorganismi produttori

�� microalghe Diatomee pennate planctonichemicroalghe Diatomee pennate planctoniche::

�� NitzschiaNitzschia pungenspungens multiseriesmultiseries

�� PseudoPseudo--nitzschianitzschia australisaustralis

�� Alcune Alcune macroalghemacroalghe rodoficeerodoficee (es. (es. ChondriaChondria
armata)armata)



PseudonitzschiaPseudonitzschia seriataseriata



Tossine A.S.P. Tossine A.S.P. 
acido acido domoicodomoico e isomerie isomeri

�� LL’’acido acido domoicodomoico èè un un amminoacido raroamminoacido raro non presente nelle non presente nelle 
proteineproteine

�� Sono stati identificati svariati isomeri dellSono stati identificati svariati isomeri dell’’acido acido domoicodomoico

�� Ha Ha attivitattivitàà neurotossicaneurotossica e e gastrogastro--enterotossicaenterotossica



Meccanismo di azione delle Meccanismo di azione delle 
tossine A.S.P.tossine A.S.P.

�� LL’’acido acido domoicodomoico agisce a livello delle agisce a livello delle 
sinapsi come agonista dei recettori dellsinapsi come agonista dei recettori dell’’acac. . 
glutammico, il piglutammico, il piùù importante importante 
neurotrasmettitoreneurotrasmettitore eccitatorioeccitatorio del SNCdel SNC

�� LL’’acido acido domoicodomoico èè 100 volte pi100 volte piùù potente potente 
delldell’’ac.ac. glutammico e questo meccanismo di glutammico e questo meccanismo di 
azione spiega gli effetti azione spiega gli effetti neurotossicineurotossici



Sintomatologia dell’intossivazione ASPSintomatologia dellSintomatologia dell’’intossivazioneintossivazione ASPASP

��Il maggior costituente Il maggior costituente èè ll’’acido acido domoicodomoico: un amminoacido : un amminoacido 
neuroeccitatoreneuroeccitatore che agisce sui siti della memoria  che agisce sui siti della memoria  
(ippocampo)(ippocampo)

��I sintomiI sintomi delldell’’intossicazione da ASP sono:intossicazione da ASP sono:

�� nauseanausea

�� vomitovomito

�� crampi addominalicrampi addominali

�� mal di testamal di testa

�� perdita della memoria breveperdita della memoria breve

�� lesioni gravi ai neuroni delllesioni gravi ai neuroni dell’’ippocampo e ippocampo e comacoma



D. Min. Sal. 16/05/02
Tenori massimi e metodiche di analisi delle 

biotossine algali nei molluschi bivalvi vivi etc..

D. D. Min.Min. SalSal. 16/05/02. 16/05/02
Tenori massimiTenori massimi e e metodiche di analisimetodiche di analisi delle delle 

biotossine algali nei molluschi bivalvi vivi etc..biotossine algali nei molluschi bivalvi vivi etc..

Tenori massimi per le Biotossine marineTenori massimi per le Biotossine marine liposolubililiposolubili

YTXsYTXs
1 mg 1 mg eq.YTXeq.YTX/kg /kg 

p.e.p.e.

AZAsAZAs
160 160 µµgg eq.AZAeq.AZA/kg /kg 

p.e.p.e.

AO + AO + PTXsPTXs
160 160 µµgg eqeq. AO/kg . AO/kg 

p.e.p.e.

Tenori massimi per le Biotossine marineTenori massimi per le Biotossine marine idrosolubiliidrosolubili

ASPASP
20 mg20 mg AD/kg p.e.AD/kg p.e.

PSPPSP
800 800 µµgg eqeq. STX/kg p.e.. STX/kg p.e.



Tossine A.S.P. Tossine A.S.P. 
metodica di analisi (HPLC)metodica di analisi (HPLC)

PREPARAZIONE DEL CAMPIONEPREPARAZIONE DEL CAMPIONE

�� pulizia esterna dei molluschipulizia esterna dei molluschi

�� prelievo di circa 100 prelievo di circa 100 grgr di corpo intero di corpo intero 

�� omogeneizzazione del campione omogeneizzazione del campione 

�� prelievo di 4 g di prelievo di 4 g di omogenatoomogenato



Tossina A.S.P.: metodica di Tossina A.S.P.: metodica di 
analisi (HPLC)analisi (HPLC)

�� Trattamento dellTrattamento dell’’omogenatoomogenato con soluzione con soluzione estraenteestraente di di 
acqua (metanolo 1:1)acqua (metanolo 1:1)

�� Centrifugazione dellCentrifugazione dell’’estratto a 3000 estratto a 3000 rpmrpm per 10per 10’’

�� Ultrafiltrazione del Ultrafiltrazione del surnatantesurnatante per 30per 30’’ a 9000 a 9000 rpmrpm

�� Analisi dellAnalisi dell’’estratto filtratoestratto filtrato

ESTRAZIONEESTRAZIONE



�� separazione mediante separazione mediante eluizioneeluizione isocraticaisocratica a fase mobile a a fase mobile a 
4040°°cc

�� a fase mobilea fase mobile
�� flusso 1 ml/flusso 1 ml/minmin
�� volume iniettato 20 volume iniettato 20 µµll
�� rivelazione rivelazione spettrofotometricaspettrofotometrica a 242 a 242 nmnm
�� costruzione della curva di taraturacostruzione della curva di taratura

DETERMINAZIONE HPLCDETERMINAZIONE HPLC--UVUV
CONDIZIONI CROMATOGRAFICHE:CONDIZIONI CROMATOGRAFICHE:

Tossina A.S.P.: Tossina A.S.P.: metodica di metodica di 
analisi (HPLC)analisi (HPLC)



Tossina A.S.P. Tossina A.S.P. 
metodicametodica di analisi (HPLC)di analisi (HPLC)

IDENTIFICAZIONEIDENTIFICAZIONE
LL’’identificazione dellidentificazione dell’’acido acido domoicodomoico si ottiene per si ottiene per 
confronto del tempo di ritenzione del picco del campione confronto del tempo di ritenzione del picco del campione 
ed il tempo di ritenzione del picco dello standard di acido ed il tempo di ritenzione del picco dello standard di acido 
domoicodomoico

DETERMINAZIONEDETERMINAZIONE
La determinazione quantitativa La determinazione quantitativa èè realizzata mediante realizzata mediante 
interpolazione dellinterpolazione dell’’area del picco dellarea del picco dell’’acido acido domoicodomoico
nellnell’’estratto campione sulla curva di taraturaestratto campione sulla curva di taratura



BiotossineBiotossine algalialgali e molluschi e molluschi bivbiv.:.:
la situazione epidemiologica in Sardegnala situazione epidemiologica in Sardegna

�� Il Il livello di attenzionelivello di attenzione delle Autoritdelle Autoritàà
sanitarie e ambientali sui rischi connessi sanitarie e ambientali sui rischi connessi 
alla presenza di tossine alla presenza di tossine algalialgali nei molluschi nei molluschi 
bivalvi bivalvi èè andato via via aumentando negli andato via via aumentando negli 
ultimi anni anche nella ultimi anni anche nella Regione SardegnaRegione Sardegna a a 
seguito dei seguito dei ripetuti riscontri di queste ripetuti riscontri di queste 
tossine a partire dal 2001tossine a partire dal 2001,  in ,  in 

�� prodotti locali  prodotti locali  

�� prodotti di importazione comunitaria prodotti di importazione comunitaria 



DETERMINAZIONI BIOTOSSICOLOGICHE IN CAMPIONI DI MOLLUSCHI 
BIVALVI VIVI PRELEVATI IN SARDEGNA 

(1991-2001)

DETERMINAZIONI BIOTOSSICOLOGICHE IN CAMPIONI DI MOLLUSCHI DETERMINAZIONI BIOTOSSICOLOGICHE IN CAMPIONI DI MOLLUSCHI 
BIVALVI VIVI PRELEVATI IN SARDEGNA BIVALVI VIVI PRELEVATI IN SARDEGNA 

(1991(1991--2001)2001)

0035435435435419961996

0033433433433419971997

0066466466466419981998

0042842842842819991999

0041041041041020002000

0038638638638619951995

0025025025025019931993

0022422422422419941994

--1031031031032001/062001/06

Positiva  Positiva  
(> 80 (> 80 µµµµµµµµg STX/100 g g STX/100 g 

p.e.)p.e.)

Negativa  Negativa  
(< 80 (< 80 µµµµµµµµg STX/100 g g STX/100 g 

p.e.)p.e.)

009696969619921992

003838383819911991

Ricerca Ricerca tossine tossine P.S.P.P.S.P.

n. campionin. campioniAnnoAnno



0035435435435419961996

0033433433433419971997

0066466466466419981998

0042842842842819991999

0041041041041020002000

0038638638638619951995

0025025025025019931993

0022422422422419941994

0041241241241220012001

Positiva  Positiva  Negativa  Negativa  

009696969619921992

003838383819911991

Ricerca Ricerca tossine tossine D.S.P.D.S.P.

n. campionin. campioniAnnoAnno

DETERMINAZIONI BIOTOSSICOLOGICHE IN CAMPIONI DI MOLLUSCHI 
BIVALVI VIVI PRELEVATI IN SARDEGNA NELL’AMBITO DEI PIANI DI 

SORVEGLIANZA 
(1991-2001)

DETERMINAZIONI BIOTOSSICOLOGICHE IN CAMPIONI DI MOLLUSCHI DETERMINAZIONI BIOTOSSICOLOGICHE IN CAMPIONI DI MOLLUSCHI 
BIVALVI VIVI PRELEVATI IN SARDEGNA NELLBIVALVI VIVI PRELEVATI IN SARDEGNA NELL’’AMBITO DEI PIANI DI AMBITO DEI PIANI DI 

SORVEGLIANZA SORVEGLIANZA 
(1991(1991--2001)2001)



Riscontri positivitRiscontri positivitàà di tossine algali in molluschi di tossine algali in molluschi bivbiv.vivi.vivi
Regione SardegnaRegione Sardegna

OlbiaOlbiaPSPPSP20032003

Golfo di Golfo di CugnanaCugnanaPSPPSP20052005

SpagnaSpagna ((vinc.sanvinc.san.) .) 
Golfo di Golfo di OristanoOristanoPSPPSP20062006

FeraxiFeraxiDSPDSP20032003

S. GillaS. GillaDSPDSP20022002

OlbiaOlbiaPSPPSP20022002

GreciaGrecia (vincolo san.)(vincolo san.)DSPDSP20012001

ProvenienzaProvenienzaBiotossineBiotossineAnnoAnno



PSP nel MediterraneoPSP PSP nel Mediterraneonel Mediterraneo
contaminazione di molluschi contaminazione di molluschi bivbiv. da:. da:

AlexandriumAlexandrium minutumminutum

�� Coste spagnoleCoste spagnole

�� Baia di ToloneBaia di Tolone

�� Emilia RomagnaEmilia Romagna

�� AlbaniaAlbania

�� CroaziaCroazia

19891989

19901990

19941994

19941994

19951995

AlexandriumAlexandrium catenella e catenella e minutumminutum

•• Golfo di Golfo di OlbiaOlbia
•• Golfo di Golfo di CugnanaCugnana
•• Golfo di Golfo di OristanoOristano

•• 20022002--20032003
•• 20052005
•• 20062006



Riscontri tossine PSP in Italia: 1994 (E.Romagna); 

2002-2003-2005-2006 (Sardegna)

Riscontri tossine Riscontri tossine PSP PSP in Italia: in Italia: 1994 (E.Romagna); 1994 (E.Romagna); 

20022002--20032003--20052005--2006 (Sardegna)2006 (Sardegna)



DETERMINAZIONI BIOTOSSICOLOGICHE IN CAMPIONI 

DI MOLLUSCHI BIVALVI VIVI (Olbia, 2002)

DETERMINAZIONI BIOTOSSICOLOGICHE IN CAMPIONI DETERMINAZIONI BIOTOSSICOLOGICHE IN CAMPIONI 

DI MOLLUSCHI BIVALVI VIVI (DI MOLLUSCHI BIVALVI VIVI (Olbia, 2002Olbia, 2002))

PositivaPositiva
(> 80 (> 80 µµµµµµµµgg/100 g /100 g 

p.e.)p.e.)

Negativa  Negativa  
(< 80 (< 80 µµµµµµµµg/100 g g/100 g 

p.e.)p.e.)

00144144144144
GiugnoGiugno

161658587474MaggioMaggio

Ricerca Ricerca tossine P.S.P.tossine P.S.P.

n. campionin. campioniMeseMese



Seno Cocciani

Cala Saccaia

Isola di Cavallo

Mezzo cammino

Golfo di Olbia: siti di prelievoGolfo di Olbia: siti di prelievo



Campioni positivi per PSP- (Olbia, 2002)
(> 80 µg STX eq/100 g p.e.)

Campioni Campioni positivi per PSPpositivi per PSP-- ((Olbia, 2002Olbia, 2002))
(> 80 (> 80 µµg STX g STX eqeq/100 g p.e.)/100 g p.e.)

10910931/05/200231/05/2002Loc.Loc. CavalloCavalloMitili/37396Mitili/37396

10910927/05/200227/05/2002Loc.Loc. Cala Cala SaccaiaSaccaiaMitili/35666Mitili/35666

13513525/05/200225/05/2002Loc.Loc. Seno Seno CoccianiCoccianiMitili/35278Mitili/35278

10910929/05/200229/05/2002Loc.Loc. Seno Seno CoccianiCoccianiMitili/36689Mitili/36689

Loc.Loc. Scoglio del LardoScoglio del Lardo

Loc.Loc. Seno Seno CoccianiCocciani

Loc.Loc. Mezzo CaminoMezzo Camino

Loc.Loc. Mezzo CaminoMezzo Camino

Loc.Loc. Cala Cala SaccaiaSaccaia

Loc.Loc. Seno Seno CoccianiCocciani

Loc.Loc. Seno Seno CoccianiCocciani

Loc.Loc. Cala Cala SaccaiaSaccaia

Loc.Loc. Cala Cala SaccaiaSaccaia

Loc.Loc. Cala Cala SaccaiaSaccaia

Loc.Loc. Cala Cala SaccaiaSaccaia

Loc.Loc. Cala Cala SaccaiaSaccaia

ProvenienzaProvenienza

10910931/05/200231/05/2002Mitili/37460Mitili/37460

28428425/05/200225/05/2002Mitili/35269Mitili/35269

24324325/05/200225/05/2002Mitili/35266Mitili/35266

19319325/05/200225/05/2002Mitili/35251Mitili/35251

14014025/05/200225/05/2002Mitili/35235Mitili/35235

12512516/05/200216/05/2002Mitili/32465Mitili/32465

11711716/05/200216/05/2002Mitili/31468Mitili/31468

17517514/05/200214/05/2002Mitili/31684Mitili/31684

16016014/05/200214/05/2002Mitili/31689Mitili/31689

11811814/05/200214/05/2002Mitili/31699Mitili/31699

13813814/05/200214/05/2002Mitili/31672Mitili/31672

25125114/05/200214/05/2002Mitili/31679Mitili/31679

P.S.PP.S.P
((µµµµµµµµg di STX g di STX eqeq/100 g p.e.)/100 g p.e.)

Data prelievoData prelievoCampioneCampione



MICROALGHE TOSSICHE ISOLATE  NEL CORSO 
DELL’EMERGENZA

del 2002 (Olbia)

MICROALGHE TOSSICHE ISOLATE  NEL CORSO MICROALGHE TOSSICHE ISOLATE  NEL CORSO 
DELLDELL’’EMERGENZAEMERGENZA

del 2002 (Olbia)del 2002 (Olbia)

A. catenella A. minutum



A. catenellaA. catenella



A. catenella
Densità cellulare anno 2002 (cellule/litro) (Olbia)

A. catenellaA. catenella
DensitDensitàà cellularecellulare anno 2002 (cellule/litro) (Olbia)anno 2002 (cellule/litro) (Olbia)

--4343137137--20/06/200220/06/2002

--24524520582058--04/06/200204/06/2002

----30730740040030/05/200230/05/2002

--------27/05/200227/05/2002

45045061361345045040040025/05/200225/05/2002

400400373837381073107370070016/05/200216/05/2002

------40040025/04/200225/04/2002

Mezzo CaminoMezzo CaminoCala Cala SaccaiaSaccaiaLoc.Loc. CavalloCavalloSeno Seno CoccianiCocciani

ProvenienzaProvenienza
DataData



A. catenellaA. catenellaA. catenella

�� prima segnalazione nel golfo di Olbia nel 1999prima segnalazione nel golfo di Olbia nel 1999
�� ulteriori segnalazioni: dal 2002 a ulteriori segnalazioni: dal 2002 a tutttutt’’oggi oggi 

�� specie alloctonaspecie alloctona introdotta nel mediterraneo con introdotta nel mediterraneo con 
acque di zavorra delle naviacque di zavorra delle navi

�� diffusione mediante materiale biologico di diffusione mediante materiale biologico di 
allevamentoallevamento

�� adattamento alle condizioni ambientali presentiadattamento alle condizioni ambientali presenti

�� bassa possibilitbassa possibilitàà di previsione degli eventi sia   in di previsione degli eventi sia   in 
termini temporali che di pericolosittermini temporali che di pericolositàà



sono stati eseguiti:sono stati eseguiti:

��studi genetici per dimostrare la studi genetici per dimostrare la vicinanza vicinanza 
del clone sardo con quello giapponesedel clone sardo con quello giapponese

��studi morfologici per accertare  specie e studi morfologici per accertare  specie e 
relativa tossicitrelativa tossicitàà

A. catenellaA. catenellaA. catenella



A. minutum
Densità cellulare anno 2002 (cellule/litro) (Olbia)

A. A. minutumminutum
DensitDensitàà cellularecellulare anno 2002 (cellule/litro) (Olbia)anno 2002 (cellule/litro) (Olbia)

----103103--20/06/200220/06/2002

------20020004/06/200204/06/2002

200200511511--20020030/05/200230/05/2002

600600146146----27/05/200227/05/2002

600600613613--20020025/05/200225/05/2002

60060032532530730770070016/05/200216/05/2002

--00--20020025/04/200225/04/2002

Mezzo CaminoMezzo CaminoCala Cala SaccaiaSaccaiaLoc.Loc. CavalloCavalloSeno Seno CoccianiCocciani

ProvenienzaProvenienza
DataData



DETERMINAZIONI BIOTOSSICOLOGICHE IN CAMPIONI DI 

MOLLUSCHI BIVALVI VIVI (Olbia, 2003)

DETERMINAZIONI BIOTOSSICOLOGICHE IN CAMPIONI DI DETERMINAZIONI BIOTOSSICOLOGICHE IN CAMPIONI DI 

MOLLUSCHI BIVALVI VIVI (MOLLUSCHI BIVALVI VIVI (Olbia, 2003Olbia, 2003))

0029292929GiugnoGiugno

Positiva  Positiva  
(> 800 (> 800 µµµµµµµµg g STX/Kg STX/Kg 

p.e.)p.e.)

Negativa  Negativa  
(< 800 (< 800 µµµµµµµµg STX/Kg g STX/Kg 

p.e.)p.e.)

44140140144144MaggioMaggio

8829293737AprileAprile

Ricerca Ricerca tossine P.S.P.tossine P.S.P.

n. campionin. campioniMeseMese



Campioni positivi per PSP (Olbia, 2003)
(>800 µg STX eq/Kg p.e.)

Campioni Campioni positivi per PSPpositivi per PSP ((Olbia, 2003Olbia, 2003))
(>800 (>800 µµg STX g STX eqeq/Kg p.e.)/Kg p.e.)

Loc.SenoLoc.Seno CoccianiCocciani

Loc.SenoLoc.Seno CoccianiCocciani

Loc.SenoLoc.Seno CoccianiCocciani

Loc.SenoLoc.Seno CoccianiCocciani

Loc.Loc. CavalloCavallo

Loc.SenoLoc.Seno CoccianiCocciani

Loc.SenoLoc.Seno CoccianiCocciani

Loc.SenoLoc.Seno CoccianiCocciani

Loc.SenoLoc.Seno CoccianiCocciani

Loc.Loc. CavalloCavallo

Loc.SenoLoc.Seno CoccianiCocciani

Loc.SenoLoc.Seno CoccianiCocciani

ProvenienzaProvenienza

82082005/05/200305/05/2003Mitili/27374/1Mitili/27374/1

84184103/05/200303/05/2003Mitili/27244/3Mitili/27244/3

84184103/05/200303/05/2003Mitili/27244/1Mitili/27244/1

82882802/05/200302/05/2003Mitili/26984/3Mitili/26984/3

99099030/04/200330/04/2003Mitili/26768/8Mitili/26768/8

84184130/04/200330/04/2003Mitili/26768/1Mitili/26768/1

81681629/04/200329/04/2003Mitili/26413/2Mitili/26413/2

84184128/04/200328/04/2003Mitili/25947/3Mitili/25947/3

84184128/04/200328/04/2003Mitili/25947/1Mitili/25947/1

84184122/04/200322/04/2003Mitili/25145/5Mitili/25145/5

84184122/04/200322/04/2003Mitili/25145/2Mitili/25145/2

1095109522/04/200322/04/2003Mitili/25145/1Mitili/25145/1

P.S.PP.S.P
((µµµµµµµµg di STX g di STX eqeq/Kg p.e.)/Kg p.e.)

Data prelievoData prelievoCampioneCampione



Seno Cocciani Isola di Cavallo

Golfo di Olbia: siti con positività da 
PSP (2003)

Golfo di Olbia: siti con positività da 
PSP (2003)



MICROALGHE ISOLATE  NEL CORSO DELL’EMERGENZA
(Olbia, 2003)

MICROALGHE ISOLATE  NEL CORSO DELLMICROALGHE ISOLATE  NEL CORSO DELL’’EMERGENZAEMERGENZA
((Olbia, 2003Olbia, 2003))

A. catenella A. minutum



A. catenella
Densità cellulare (n.cellule/litro) (Olbia, 2003)

A. catenellaA. catenella
DensitDensitàà cellularecellulare (n.cellule/litro) ((n.cellule/litro) (Olbia, 2003Olbia, 2003))

40040020020020020022/04/200322/04/2003

001001000006/05/200306/05/2003

00000003/05/200303/05/2003

0010010020020028/04/200328/04/2003

4034031931932434243427/04/200327/04/2003

124124406040602360236025/04/200325/04/2003

00000030/03/200330/03/2003

Cala Cala SaccaiaSaccaia ((St.BSt.B))Loc.Loc. Cavallo (Cavallo (St.ASt.A))Seno Seno CoccianiCocciani

ProvenienzaProvenienza
DataData



A. minutum
Densità cellulare (cellule/litro) (Olbia, 2003)

A. A. minutumminutum
DensitDensitàà cellularecellulare (cellule/litro) ((cellule/litro) (Olbia, 2003Olbia, 2003))

12001200190019002100210022/04/200322/04/2003

001001000006/05/200306/05/2003

00000003/05/200303/05/2003

0010010020020028/04/200328/04/2003

4034031931932434243427/04/200327/04/2003

124124406040602360236025/04/200325/04/2003

00000010/04/200310/04/2003

Cala Cala SaccaiaSaccaia
((St.BSt.B))

Loc.Loc. Cavallo  Cavallo  
((St.ASt.A))

Seno Seno CoccianiCocciani

ProvenienzaProvenienza
DataData



Temperatura acque zone di allevamento 
(Olbia)

Temperatura acque zone di allevamento 
(Olbia)

Maggio 2002: 

� T°minima pari a 
18,5°C

� T°massima pari a 
21,5°C 

Maggio 2002: Maggio 2002: 

�� TT°°minima pari a minima pari a 
18,518,5°°CC

�� TT°°massima pari a massima pari a 
21,521,5°°C C 

Aprile 2003: 

� T°minima pari a 
15,4°C

� T°massima pari a 
19,9°C 

Aprile 2003: Aprile 2003: 

�� TT°°minima pari a minima pari a 
15,415,4°°CC

�� TT°°massima pari a massima pari a 
19,919,9°°C C 



�� introduzione delle microalghe di introduzione delle microalghe di A. catenellaA. catenella con con 
acque di zavorra e materiale biologico di acque di zavorra e materiale biologico di 
allevamento (1999)allevamento (1999)

�� formazione di cisti durature nel sedimento marinoformazione di cisti durature nel sedimento marino

�� in condizioni ambientali favorevoli, sviluppo forme in condizioni ambientali favorevoli, sviluppo forme 
vegetative (fioritura algale) vegetative (fioritura algale) 

�� produzione di tossineproduzione di tossine

�� accumulo di tossine nei molluschi bivalvi (2002)accumulo di tossine nei molluschi bivalvi (2002)

�� riscontro tossicitriscontro tossicitàà nei mitili in n. 4 sitinei mitili in n. 4 siti di prelievodi prelievo

Insorgenza del fenomeno PSP

2002 (golfo di Olbia)

Insorgenza del fenomeno PSP

2002 (golfo di Olbia)



��riscontro tossicitriscontro tossicitàà nei mitili in n. 2 sitinei mitili in n. 2 siti di di 
prelievoprelievo

��decremento della concentrazione di decremento della concentrazione di 
saxitossina nei mitili provenienti dalle saxitossina nei mitili provenienti dalle 
medesime zonemedesime zone

��medesima tipologia delle microalghe isolate medesima tipologia delle microalghe isolate 
nel 2002 nel 2002 

Evoluzione del fenomeno PSP

2003 (golfo di Olbia)

Evoluzione del fenomeno PSP

2003 (golfo di Olbia)



Fenomeno HABs (Harmful Algal Blooms)Fenomeno Fenomeno HABsHABs ((HarmfulHarmful AlgalAlgal BloomsBlooms))

Fattori Fattori predisponentipredisponenti::

�� basso basso idrodinamismoidrodinamismo

�� elevata elevata trofiatrofia

�� scarico acque zavorrascarico acque zavorra

�� attivitattivitàà acquacolturaacquacoltura



Golfo di OlbiaGolfo di Olbia



RISCHIO SANITARIO   
STABILMENTE PRESENTE NELLE 

AREE DI ALLEVAMENTO DI 
MITILI DEL     GOLFO DI OLBIA

RISCHIO SANITARIO   RISCHIO SANITARIO   
STABILMENTE PRESENTESTABILMENTE PRESENTE NELLE NELLE 

AREE DI ALLEVAMENTO DI AREE DI ALLEVAMENTO DI 
MITILI DEL     GOLFO DI OLBIAMITILI DEL     GOLFO DI OLBIA



DETERMINAZIONI PSP IN CAMPIONI DI MOLLUSCHI BIVALVI 

VIVI (Golfo di Cugnana, gennaio-febbraio 2005)

DETERMINAZIONI DETERMINAZIONI PSPPSP IN CAMPIONI DI MOLLUSCHI BIVALVI IN CAMPIONI DI MOLLUSCHI BIVALVI 

VIVI (VIVI (Golfo di Golfo di CugnanaCugnana, gennaio, gennaio--febbraio febbraio 20052005))
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Campioni di mitili positivi per PSP (Golfo di Cugnana, gennaio-febbraio 2005) 

(>800 µg STX eq/Kg p.e.)

Campioni di mitili Campioni di mitili positivi per PSPpositivi per PSP ((Golfo di Golfo di CugnanaCugnana, gennaio, gennaio--febbraio febbraio 20052005) ) 

(>800 (>800 µµg STX g STX eqeq/Kg p.e.)/Kg p.e.)

87687608/02/0508/02/05Loc.Loc. Golfo di Golfo di CugnanaCugnanaMitili/6332Mitili/6332

87687602/02/0502/02/05Loc.Loc. Golfo di Golfo di CugnanaCugnanaMitili/5264Mitili/5264

87687602/02/0502/02/05Loc.Loc. Golfo di Golfo di CugnanaCugnanaMitili/5263Mitili/5263

87687608/02/0508/02/05Loc.Loc. Golfo di Golfo di CugnanaCugnanaMitili/6334Mitili/6334

Loc.Loc. Golfo di Golfo di CugnanaCugnana

Loc.Loc. Golfo di Golfo di CugnanaCugnana

Loc.Loc. Golfo di Golfo di CugnanaCugnana

Loc.Loc. Golfo di Golfo di CugnanaCugnana

Loc.Loc. Golfo di Golfo di CugnanaCugnana

Loc.Loc. Golfo di Golfo di CugnanaCugnana

Loc.Loc. Golfo di Golfo di CugnanaCugnana

Loc.Loc. Golfo di Golfo di CugnanaCugnana

Loc.Loc. Golfo di Golfo di CugnanaCugnana

Loc.Loc. Golfo di Golfo di CugnanaCugnana

Loc.Loc. Golfo di Golfo di CugnanaCugnana

ProvenienzaProvenienza

87687602/02/0502/02/05Mitili/5250Mitili/5250

1261126127/01/0527/01/05Mitili/4425Mitili/4425

88988927/01/0527/01/05Mitili/4424Mitili/4424

88988927/01/0527/01/05Mitili/4423Mitili/4423

1152115224/01/0524/01/05Mitili/3628Mitili/3628

1621162124/01/0524/01/05Mitili/3622Mitili/3622

1778177824/01/0524/01/05Mitili/3619Mitili/3619

1621162119/01/0519/01/05Mitili/2903Mitili/2903

1621162119/01/0519/01/05Mitili/2902Mitili/2902

1621162119/01/0519/01/05Mitili/2900Mitili/2900

1621162112/01/0512/01/05Mitili/1707Mitili/1707

P.S.PP.S.P
((µµµµµµµµg di STX g di STX eqeq/Kg p.e.)/Kg p.e.)

Data prelievoData prelievoCampioneCampione



0202--0202--0505

2727--0101--0505

1919--0101--0505

Data Data 
prelievoprelievo

< 380< 380Golfo di Golfo di CugnanaCugnanaP. P. lividuslividus / 5495/ 5495

< 380< 380Golfo di Golfo di CugnanaCugnanaP. P. lividuslividus / c.non / c.non 
uff.uff.

< 380< 380Golfo di Golfo di CugnanaCugnanaP. P. lividuslividus / c.non / c.non 
uff.uff.

PSPPSP
((µµµµµµµµg di STX g di STX eqeq/Kg p.e.)/Kg p.e.)

ProvenienzaProvenienza
CampioneCampione
(120 esemplari (120 esemplari 
ciascuno)ciascuno)

Determinazione PSP in campioni di Paracentrotus lividus
(mouse - test)

Determinazione Determinazione PSPPSP in campioni di in campioni di ParacentrotusParacentrotus lividuslividus
((mouse mouse -- testtest))



MICROALGHE  ISOLATE  NEL GOLFO DI CUGNANA, 
OLBIA (gennaio – febbraio 2005)

MICROALGHE  ISOLATE  NEL MICROALGHE  ISOLATE  NEL GOLFO DI CUGNANAGOLFO DI CUGNANA, , 
OLBIA (gennaio OLBIA (gennaio –– febbraio febbraio 20052005))

A. catenella A. minutum



2020Golfo di Golfo di CugnanaCugnana07/02/200507/02/2005

4040Golfo di Golfo di CugnanaCugnana27/01/200527/01/2005

3030Golfo di Golfo di CugnanaCugnana25/01/200525/01/2005

2020Golfo di Golfo di CugnanaCugnana12/01/200512/01/2005

DensitDensitàà
(cellule/litro)(cellule/litro)ProvenienzaProvenienzaData prelievoData prelievo

Alexandrium catenellaAlexandrium catenella



3030Golfo di Golfo di CugnanaCugnana14/02/200514/02/2005

2020Golfo di Golfo di CugnanaCugnana21/02/200521/02/2005

6060Golfo di Golfo di CugnanaCugnana07/02/200507/02/2005

100100Golfo di Golfo di CugnanaCugnana27/01/200527/01/2005

3030Golfo di Golfo di CugnanaCugnana25/01/200525/01/2005

100100Golfo di Golfo di CugnanaCugnana24/01/200524/01/2005

4040Golfo di Golfo di CugnanaCugnana19/01/200519/01/2005

120120Golfo di Golfo di CugnanaCugnana12/01/200512/01/2005

DensitDensitàà
(cellule/litro)(cellule/litro)ProvenienzaProvenienzaData prelievoData prelievo

Alexandrium minutumAlexandrium minutum



Campioni provenienti dalla Campioni provenienti dalla SpagnaSpagna positivi per positivi per PSPPSP --Anno Anno 20062006
(>800 (>800 µµg STX g STX eqeq/Kg p.e.)/Kg p.e.)

1186118623/01/0623/01/06Spagna (zona B Spagna (zona B CangasCangas C)C)4689/34689/3

1384138423/01/0623/01/06Spagna (zona B Spagna (zona B CangasCangas C)C)4689/24689/2

Spagna (zona B Spagna (zona B CangasCangas C)C)

Spagna (zona B Spagna (zona B CangasCangas C)C)

Spagna (zona B Spagna (zona B CangasCangas C)C)

Spagna (zona B Spagna (zona B CangasCangas C)C)

Spagna (zona B Spagna (zona B CangasCangas C)C)

Spagna (zona B Spagna (zona B CangasCangas C)C)

Spagna (zona B Spagna (zona B CangasCangas C)C)

Spagna (zona B Spagna (zona B CangasCangas C)C)

Spagna (zona B Spagna (zona B CangasCangas C)C)

Spagna (zona B Spagna (zona B CangasCangas C)C)

Spagna  (Spagna  (CambadosCambados zona zona 
VIII)VIII)

ProvenienzaProvenienza

1832183223/01/0623/01/064689/14689/1

1011101123/01/0623/01/064681/24681/2

98698623/01/0623/01/064681/14681/1

1648164823/01/0623/01/064677/24677/2

1062106223/01/0623/01/064700/24700/2

1266126623/01/0623/01/064700/14700/1

1062106223/01/0623/01/064658/34658/3

2124212418/01/0618/01/063650/33650/3

1572157218/01/0618/01/063650/23650/2

1062106218/01/0618/01/063650/13650/1

2405240513/01/0613/01/062574/22574/2

P.S.PP.S.P
((µµµµµµµµg di STX g di STX eqeq/Kg p.e.)/Kg p.e.)

Data prelievoData prelievoCampioni MitiliCampioni Mitili



Campioni provenienti dalla Campioni provenienti dalla Spagna Spagna positivi per PSPpositivi per PSP --Anno Anno 20062006
(>800 (>800 µµg STX g STX eqeq/Kg p.e.)/Kg p.e.)

1572157230/01/0630/01/06Spagna (zona B Spagna (zona B CangasCangas))6729/26729/2

1037103730/01/0630/01/06Spagna (zona B Spagna (zona B CangasCangas))6729/16729/1

Spagna (zona B Spagna (zona B CangasCangas))

Spagna (zona B Spagna (zona B CangasCangas))

Spagna (zona B Spagna (zona B CangasCangas))

Spagna (zona B Spagna (zona B CangasCangas))

Spagna (zona B Spagna (zona B CangasCangas))

Spagna (zona B Spagna (zona B CangasCangas))

Spagna (zona B Spagna (zona B CangasCangas))

Spagna (zona B Spagna (zona B CangasCangas))

Spagna (zona B Vigo)Spagna (zona B Vigo)

Spagna (zona B Vigo)Spagna (zona B Vigo)

Spagna  (zona Spagna  (zona CangasCangas))

ProvenienzaProvenienza

1062106227/01/0627/01/066196/36196/3

1062106227/01/0627/01/066196/16196/1

1572157226/01/0626/01/065965/15965/1

94694626/01/0626/01/065960/15960/1

1349134925/01/0625/01/065510/35510/3

1572157225/01/0625/01/065508/25508/2

1062106225/01/0625/01/065505/25505/2

1349134925/01/0625/01/065505/15505/1

1152115224/01/0624/01/065132/15132/1

1266126624/01/0624/01/065131/15131/1

2941294123/01/0623/01/064692/24692/2

P.S.PP.S.P
((µµµµµµµµg di STX g di STX eqeq/Kg p.e.)/Kg p.e.)

Data prelievoData prelievoCampioni MitiliCampioni Mitili



Determinazione Determinazione biotossinebiotossine algalialgali del tipo del tipo PSPPSP in campioni di MBV in campioni di MBV 
di di produzione localeproduzione locale prelevati dalla ASL di prelevati dalla ASL di OristanoOristano (novembre(novembre--

dicembre dicembre 20062006))
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0035435435435419961996

0033433433433419971997

0066466466466419981998

0042842842842819991999

0041041041041020002000

0038638638638619951995

0025025025025019931993

0022422422422419941994

0041241241241220012001

Positiva  Positiva  Negativa  Negativa  

009696969619921992

003838383819911991

RicercaRicerca tossine D.S.P.tossine D.S.P.

n. campionin. campioniAnnoAnno

DETERMINAZIONI BIOTOSSICOLOGICHE IN CAMPIONI DI MOLLUSCHI 
BIVALVI VIVI PRELEVATI IN SARDEGNA NELL’AMBITO DEI PIANI DI 

SORVEGLIANZA 
(1991-2001)

DETERMINAZIONI BIOTOSSICOLOGICHE IN CAMPIONI DI MOLLUSCHI DETERMINAZIONI BIOTOSSICOLOGICHE IN CAMPIONI DI MOLLUSCHI 
BIVALVI VIVI PRELEVATI IN SARDEGNA NELLBIVALVI VIVI PRELEVATI IN SARDEGNA NELL’’AMBITO DEI PIANI DI AMBITO DEI PIANI DI 

SORVEGLIANZA SORVEGLIANZA 
(1991(1991--2001)2001)
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Determinazioni tossine D.S.P. in campioni di 
mitili di provenienza comunitaria in vincolo 

sanitario ministeriale (2000-2001)

Determinazioni Determinazioni tossine tossine D.S.P.D.S.P. in campioni di in campioni di 
mitili di mitili di provenienza comunitariaprovenienza comunitaria in vincolo in vincolo 

sanitario ministeriale (2000sanitario ministeriale (2000--2001)2001)



Controlli veterinari su animali e merci 
intracomunitari

Controlli veterinari su animali e merci Controlli veterinari su animali e merci 
intracomunitariintracomunitari

�� D. Lgvo 28/93D. Lgvo 28/93

�� Il sistema comunitario dei Controlli Il sistema comunitario dei Controlli èè
basato sulle garanzie sanitarie fornite basato sulle garanzie sanitarie fornite 
allall’’origine dal Paese produttore origine dal Paese produttore 

�� Ciascun Paese U.E. può comunque Ciascun Paese U.E. può comunque 
effettuare propri controlli su animali/merci effettuare propri controlli su animali/merci 
di importazione comunitariadi importazione comunitaria



Riscontri positivitRiscontri positivitàà da tossine algali da tossine algali D.S.P.D.S.P. in in 
molluschi molluschi bivbiv.vivi Regione Sardegna.vivi Regione Sardegna

FeraxiFeraxiDSPDSP20032003

S. GillaS. GillaDSPDSP20022002

GreciaGrecia (vincolo san.)(vincolo san.)DSPDSP20012001

ProvenienzaProvenienzabiotossinebiotossineAnnoAnno



BIOTOSSINE ALGALIBIOTOSSINE ALGALI

�� Le misure di prevenzioneLe misure di prevenzione

�� La Sorveglianza sanitaria sui rischi La Sorveglianza sanitaria sui rischi 
causati dalle causati dalle biotossinebiotossine algalialgali



Regione Sardegna

ASSESSORATO IGIENE SANITA’ E ASSISTENZA SOCIALE
Determinazioni del Direttore Generale 17 dicembre 1999, n. 3405/4 e n. 3405/5

Regione SardegnaRegione Sardegna

ASSESSORATO IGIENE SANITAASSESSORATO IGIENE SANITA’’ E ASSISTENZA SOCIALEE ASSISTENZA SOCIALE
Determinazioni del Direttore Generale 17 dicembre 1999, n. 3405/Determinazioni del Direttore Generale 17 dicembre 1999, n. 3405/4 e n. 3405/54 e n. 3405/5

�� Piano di Piano di ““SorveglianzaSorveglianza periodica delle zone di periodica delle zone di 
produzione e di stabulazione dei molluschi bivalvi produzione e di stabulazione dei molluschi bivalvi 
vivi vivi ““

�� Piano di Piano di ““VigilanzaVigilanza e controllo sanitario della e controllo sanitario della 
produzione e commercializzazione dei molluschi produzione e commercializzazione dei molluschi 
bivalvi vivi bivalvi vivi ““



Piano di “Sorveglianza periodica delle zone di 
produzione e di stabulazione dei molluschi bivalvi vivi “

finalita’ del Piano:

Piano di Piano di ““SorveglianzaSorveglianza periodica delle zone di periodica delle zone di 
produzione e di stabulazione dei molluschi bivalvi vivi produzione e di stabulazione dei molluschi bivalvi vivi ““

finalitafinalita’’ del Piano:del Piano:

»» evitare eventuali evitare eventuali infrazioniinfrazioni sulla provenienza e sulla provenienza e 
sulla destinazione dei molluschi bivalvi vivi;sulla destinazione dei molluschi bivalvi vivi;

»» verificare i verificare i requisiti microbiologicirequisiti microbiologici dei dei 
molluschi bivalvi vivi relativamente alla zona di molluschi bivalvi vivi relativamente alla zona di 
raccolta;raccolta;

»» verificare  l'eventuale presenza di verificare  l'eventuale presenza di plancton plancton 
tossicotossico nelle acque di produzione e di nelle acque di produzione e di 
stabulazione e di stabulazione e di biotossinebiotossine nei molluschi bivalvi nei molluschi bivalvi 
vivi;vivi;

»» verificare l'eventuale presenza di verificare l'eventuale presenza di contaminanti contaminanti 
chimici.chimici.



Piano regionale di Sorveglianza periodica 
delle zone di produzione e stabulazione dei 

molluschi bivalvi vivi

Piano regionale di Piano regionale di SorveglianzaSorveglianza periodica periodica 
delle zone di produzione e stabulazione dei delle zone di produzione e stabulazione dei 

molluschi bivalvi vivimolluschi bivalvi vivi

�� Cagliari : Cagliari : S.Gilla (A)S.Gilla (A)
�� MuraveraMuravera : : S.Giovanni, Feraxi, Colostrai (A)S.Giovanni, Feraxi, Colostrai (A)
�� TortolTortolìì : : Arbatax (A)Arbatax (A)
�� Oristano : Oristano : Golfo di Oristano (A), Foce del Tirso (B)Golfo di Oristano (A), Foce del Tirso (B)
�� Arborea : Arborea : CorruCorru MannuMannu est. (A), C.M. int. (B), est. (A), C.M. int. (B), CorruCorru

SS’’IttiriIttiri (B)(B)
�� TerralbaTerralba : : MarceddMarceddìì (B)(B)
�� Olbia : Olbia : Seno Seno CoccianiCocciani, Isola di Cavallo, Cala , Isola di Cavallo, Cala SaccaiaSaccaia (B), (B), 

Golfo di Golfo di CugnanaCugnana (A)(A)
�� Santa Teresa:Santa Teresa: Porto Pozzo (B)Porto Pozzo (B)

individuazione e  classificazione delle zone acquee nelle quali 
e’ operante il sistema di sorveglianza periodica :
individuazione e  classificazione delle zone acquee nelle quali 
e’ operante il sistema di sorveglianza periodica :



S.Gilla

Arbatax

Golfo di 

Oristano

Foce Tirso

S.Giovanni

Feraxi

Colostrai

Marceddì

Seno Cocciani

Isola di Cavallo

Cala Saccaia

Piano regionale di Piano regionale di Sorveglianza periodicaSorveglianza periodica delle zone di delle zone di 
produzione e stabulazione dei molluschi bivalvi viviproduzione e stabulazione dei molluschi bivalvi vivi

Corru Mannu

Corru S’Ittiri

principali zone acquee principali zone acquee 
nelle quali nelle quali èè operante operante 
il Sistema di il Sistema di 
Sorveglianza periodicaSorveglianza periodica

Porto Pozzo S.Teresa

Golfo di Cugnana



In ciascuna zona classificata sono In ciascuna zona classificata sono 
state individuate apposite state individuate apposite stazioni stazioni 
di campionamentodi campionamento

Per esse sono state definite le Per esse sono state definite le 
modalitmodalitàà e le e le frequenzefrequenze dei dei 
controlli, secondo quanto previsto controlli, secondo quanto previsto 
dalla norme vigentidalla norme vigenti



Piano di Sorveglianza: COMPETENZEPiano di Sorveglianza: COMPETENZEPiano di Sorveglianza: COMPETENZE

REGIONE:REGIONE:

Assessorato della Difesa dellAssessorato della Difesa dell‘‘AmbienteAmbiente
�� Provvede alla Provvede alla classificazione delle acqueclassificazione delle acque ed ai ed ai 

provvedimenti conseguenti. provvedimenti conseguenti. 
�� Trasmette la documentazione relativa alla Trasmette la documentazione relativa alla 

classificazione delle acque a classificazione delle acque a 
�� MinisteroMinistero della Sanitdella Sanitàà, , 
�� AssessoratoAssessorato dell'Igiene e Sanitdell'Igiene e Sanitàà e dell'Assistenza Sociale della e dell'Assistenza Sociale della 

RAS, RAS, 
�� ARPASARPAS / Presidi multizonali di Prevenzione,/ Presidi multizonali di Prevenzione,
�� Istituto ZooprofilatticoIstituto Zooprofilattico Sperimentale della Sardegna Sperimentale della Sardegna 
�� competenti competenti Servizi Veterinari e MediciServizi Veterinari e Medici del Dipartimento di del Dipartimento di 

Prevenzione delle Aziende USL interessate.Prevenzione delle Aziende USL interessate.

�� Provvede, se necessario, alla revisione della Provvede, se necessario, alla revisione della 
classificazione delle acque.classificazione delle acque.



competenze dell’Assessorato regionale 
dell‘Igiene e Sanità

competenze dellcompetenze dell’’Assessorato regionale Assessorato regionale 
delldell‘‘Igiene e SanitIgiene e Sanitàà

predisponepredispone

��il Piano di Sorveglianza Periodicail Piano di Sorveglianza Periodica delle zone delle zone 
di Produzione e Stabulazione dei molluschi di Produzione e Stabulazione dei molluschi 
bivalvi vivi  bivalvi vivi  

coordina le attivitcoordina le attivitàà

��del del Dipartimento di PrevenzioneDipartimento di Prevenzione delle Aziende USL, delle Aziende USL, 

��dei Laboratori di riferimento (dei Laboratori di riferimento (Istituto Istituto 
Zooprofilattico SperimentaleZooprofilattico Sperimentale, Presidi Multizonali di , Presidi Multizonali di 
Prevenzione/Prevenzione/ARPASARPAS))

��del Dipartimento di Botanica ed Ecologia Vegetale del Dipartimento di Botanica ed Ecologia Vegetale 
dell'dell'UniversitUniversitàà degli Studi di Sassari.degli Studi di Sassari.



competenze Azienda Sanitaria Localecompetenze Azienda Sanitaria Localecompetenze Azienda Sanitaria Locale

ServServ. . Vet.Vet. e e MedMed. del Dipartimento di . del Dipartimento di 
PrevenzionePrevenzione

�� individua le individua le stazionistazioni di prelievodi prelievo
�� provvede alla definizione dei piani di provvede alla definizione dei piani di campionamentocampionamento
�� provvede  al provvede  al prelievoprelievo dei campionidei campioni delle acque e dei delle acque e dei 
molluschi e al successivo invio ai Laboratori di molluschi e al successivo invio ai Laboratori di 
riferimentoriferimento

�� provvede all'attuazione di eventuali provvede all'attuazione di eventuali provvedimenti provvedimenti 
restrittivirestrittivi emanati dalle Autoritemanati dalle Autoritàà competenticompetenti

�� provvede ad provvede ad informareinformare gli altri soggetti interessati gli altri soggetti interessati 
per l'eventuale adozione di provvedimenti restrittivi per l'eventuale adozione di provvedimenti restrittivi 
di competenzadi competenza



competenze ARPAS/Presidi Multizonali di 
Prevenzione

competenze ARPAS/Presidi Multizonali di competenze ARPAS/Presidi Multizonali di 
PrevenzionePrevenzione

�� provvedono all'esecuzione delle provvedono all'esecuzione delle analisianalisi
microbiologiche, chimiche, fisiche su acque e microbiologiche, chimiche, fisiche su acque e 
molluschi;molluschi;

�� provvedono all'esecuzione della provvedono all'esecuzione della 
determinazione del determinazione del fitoplanctonfitoplancton nelle acque nelle acque 
(attualmente vi provvede solamente la ASL 1);(attualmente vi provvede solamente la ASL 1);

�� provvedono a provvedono a comunicarecomunicare gli esiti analitici ai gli esiti analitici ai 
competenti Assessorati regionali ed al competenti Assessorati regionali ed al 
Dipartimento di Prevenzione dell'Azienda USL Dipartimento di Prevenzione dell'Azienda USL 
competente per territorio.competente per territorio.



competenze Istituto Zooprofilattico 
Sperimentale della Sardegna

competenze Istituto Zooprofilattico competenze Istituto Zooprofilattico 
Sperimentale della SardegnaSperimentale della Sardegna

�� provvede alla provvede alla ricercaricerca e determinazione delle e determinazione delle 
biotossine algalibiotossine algali nei molluschi e all'esecuzione nei molluschi e all'esecuzione 
delle delle analisi microbiologiche e chimicheanalisi microbiologiche e chimiche

�� comunicacomunica gli esiti analiticigli esiti analitici ai due Assessorati ai due Assessorati 
regionali interessati ed al Dipartimento di regionali interessati ed al Dipartimento di 
Prevenzione dell'Azienda USL competente Prevenzione dell'Azienda USL competente 
per territorioper territorio..



l'Istituto Zooprofilattico Sperimentale della l'Istituto Zooprofilattico Sperimentale della 
Sardegna può avvalersi del  Sardegna può avvalersi del  Laboratorio Laboratorio 
Nazionale di riferimento per le tossineNazionale di riferimento per le tossine marinemarine
((Centro Ricerche Marine di CesenaticoCentro Ricerche Marine di Cesenatico) e ) e 
dell'Istituto Superiore di Sanitdell'Istituto Superiore di Sanitàà per per 
l'eventuale identificazione di tossine non l'eventuale identificazione di tossine non 
conosciute nei molluschiconosciute nei molluschi



competenze Università degli Studi di Sassari
Dipartimento di Botanica ed Ecologia

Vegetale

competenze Universitcompetenze Universitàà degli Studi di Sassaridegli Studi di Sassari
Dipartimento di Botanica ed EcologiaDipartimento di Botanica ed Ecologia

VegetaleVegetale

��provvede alla determinazione del provvede alla determinazione del 
fitoplanctonfitoplancton tossicotossico o potenzialmente tale o potenzialmente tale 
nelle acque adibite alla nelle acque adibite alla molluschicolturamolluschicoltura
(sino a quando tutte le Aziende USL siano (sino a quando tutte le Aziende USL siano 
in grado di svolgere autonomamente tale in grado di svolgere autonomamente tale 
indagine)indagine)

��assicura il supporto scientifico per la assicura il supporto scientifico per la 
formazione del personale delle A. USL.formazione del personale delle A. USL.



frequenze minime di campionamento
delle Acque

frequenzefrequenze minime di minime di campionamentocampionamento
delledelle AcqueAcque

�� Controlli Controlli microbiologicimicrobiologici: frequenza : frequenza 
minima trimestraleminima trimestrale

�� Controlli sul Controlli sul fitoplanctonfitoplancton tossicotossico o o 
potenzialmente tossico: frequenza minima potenzialmente tossico: frequenza minima 
almeno almeno quindicinalequindicinale

�� Controlli Controlli chimicochimico--fisicifisici: frequenza : frequenza 
minima minima trimestraletrimestrale



Piano di SorveglianzaPiano di Sorveglianza: modalit: modalitàà di di 
campionamentocampionamento

�� ACQUEACQUE ((FITOPLANCTONFITOPLANCTON)) ::

�� Prelievo con retino a maglie del diametro di 20 Prelievo con retino a maglie del diametro di 20 
micron con pescata verticale dal fondo alla micron con pescata verticale dal fondo alla 
superficiesuperficie

�� Qualora la colonna dQualora la colonna d’’acqua sia inferiore a 1 m si acqua sia inferiore a 1 m si 
preleverpreleveràà 1 litro di acqua con una bottiglia a met1 litro di acqua con una bottiglia a metàà
altezzaaltezza



frequenze minime di campionamento
dei Molluschi  Bivalvi Vivi

frequenzefrequenze minime di minime di campionamentocampionamento
dei Molluschi  Bivalvi Vividei Molluschi  Bivalvi Vivi

�� Controlli Controlli microbiologicimicrobiologici:  frequenza :  frequenza 
minima trimestraleminima trimestrale

�� Controlli Controlli chimicichimici: frequenza minima : frequenza minima 
semestralesemestrale

�� Controlli sulle Controlli sulle biotossine marinebiotossine marine: : 
frequenza minima frequenza minima quindicinalequindicinale



BiotossineBiotossine algalialgali: Quadro : Quadro 
normativo comunitarionormativo comunitario

�� Reg.Reg. CE 854/2004CE 854/2004 (Controlli Ufficiali su (Controlli Ufficiali su A.O.AA.O.A.).)

�� Capo II : Controlli ufficiali sui molluschi bivalvi vivi Capo II : Controlli ufficiali sui molluschi bivalvi vivi 
provenienti da zone di produzione classificateprovenienti da zone di produzione classificate

�� B. B. Monitoraggio delle zone di stabulazione e di produzione Monitoraggio delle zone di stabulazione e di produzione 
classificateclassificate

�� 1. 1. Le zone di stabulazione e produzione classificate devono Le zone di stabulazione e produzione classificate devono 
essere monitorate periodicamente al fine di verificareessere monitorate periodicamente al fine di verificare::

�� C) la presenza di C) la presenza di plancton tossicoplancton tossico nelle acque di produzione e nelle acque di produzione e 
stabulazione e di stabulazione e di biotossinebiotossine nei molluschi bivalvi vivi.nei molluschi bivalvi vivi.

�� 5. 5. Il prelievo di campioniIl prelievo di campioni ai fini dellai fini dell’’analisi delle tossine deve analisi delle tossine deve 
avere, come regola generale, avere, come regola generale, cadenza settimanalecadenza settimanale nei periodi nei periodi 
in cui in cui èè consentita la raccolta.consentita la raccolta.

�� Tale frequenza può essere aumentata o ridotta in funzione di Tale frequenza può essere aumentata o ridotta in funzione di 
una valutazione periodica dei rischi una valutazione periodica dei rischi 



BiotossineBiotossine algalialgali: Quadro : Quadro 
normativo comunitarionormativo comunitario

�� Reg.Reg. CE 854/2004CE 854/2004 (Controlli ufficiali su (Controlli ufficiali su A.O.AA.O.A.).)

�� Capo II : Controlli ufficiali sui molluschi bivalvi vivi Capo II : Controlli ufficiali sui molluschi bivalvi vivi 
provenienti da zone di produzione classificateprovenienti da zone di produzione classificate

�� B. B. Monitoraggio delle zone di stabulazione e di produzione Monitoraggio delle zone di stabulazione e di produzione 
classificateclassificate

�� 6. Se sono noti i tassi di accumulazione delle tossine di un gru6. Se sono noti i tassi di accumulazione delle tossine di un gruppo di ppo di 
specie che vivono nella stessa zona , specie che vivono nella stessa zona , una delle specie con il tasso piuna delle specie con il tasso piùù
elevato può essere utilizzata come indicatoreelevato può essere utilizzata come indicatore, rendendo possibile lo , rendendo possibile lo 
sfruttamento di tutte le specie del gruppo se i livelli di tossisfruttamento di tutte le specie del gruppo se i livelli di tossine della ne della 
specie che fa da indicatore sono sotto i limiti prescritti.specie che fa da indicatore sono sotto i limiti prescritti.

�� Quando i livelli di tossine della specie che funge da indicatoreQuando i livelli di tossine della specie che funge da indicatore sono sono 
al di sopra dei limiti prescritti, il raccolto delle altre special di sopra dei limiti prescritti, il raccolto delle altre specie e èè
permesso soltanto se ulteriori analisi sulle altre specie mostrapermesso soltanto se ulteriori analisi sulle altre specie mostrano no 
che i loro livelli di tossine sono inferiori ai limiti prescrittche i loro livelli di tossine sono inferiori ai limiti prescritti i 



BiotossineBiotossine algalialgali: Quadro : Quadro 
normativo comunitarionormativo comunitario

�� Reg.Reg. CE 854/2004CE 854/2004 (Controlli ufficiali su (Controlli ufficiali su A.O.AA.O.A.).)

�� Capo II :Controlli ufficiali sui molluschi bivalvi vivi Capo II :Controlli ufficiali sui molluschi bivalvi vivi 
provenienti da zone di produzione classificateprovenienti da zone di produzione classificate

�� B. B. Monitoraggio delle zone di stabulazione e di produzione Monitoraggio delle zone di stabulazione e di produzione 
classificateclassificate

�� Relativamente al Relativamente al monitoraggio del planctonmonitoraggio del plancton, i campioni devono , i campioni devono 
essere rappresentativi della colonna dessere rappresentativi della colonna d’’acqua e devono fornire acqua e devono fornire 
informazioni sulla presenza di specie tossiche e sulle informazioni sulla presenza di specie tossiche e sulle 
tendenze in atto alltendenze in atto all’’interno della popolazione esaminata.interno della popolazione esaminata.

�� Qualora siano rilevati cambiamenti delle popolazioni tossiche Qualora siano rilevati cambiamenti delle popolazioni tossiche 
che possono portare a un accumulo di tossine, si deve che possono portare a un accumulo di tossine, si deve 
aumentare la frequenza del campionamentoaumentare la frequenza del campionamento dei molluschi dei molluschi 
oppureoppure decidere decidere la chiusura precauzionale delle zone la chiusura precauzionale delle zone 
interessateinteressate fino allfino all’’ottenimento dei risultati dellottenimento dei risultati dell’’analisi delle analisi delle 
tossinetossine



Piano di Sorveglianza: modalità di 
campionamento dei molluschi bivalvi
Piano di SorveglianzaPiano di Sorveglianza: modalit: modalitàà di di 
campionamento dei molluschi bivalvicampionamento dei molluschi bivalvi

Campione:Campione:
aliquota di almeno 4 Kgaliquota di almeno 4 Kg di prodotto di prodotto 
preferibilmente in pezzatura da commercio preferibilmente in pezzatura da commercio 
composta da picomposta da piùù campioni elementari campioni elementari 

Campione elementare:Campione elementare:

quantitquantitàà prelevata in un singolo punto della prelevata in un singolo punto della 
stazione di monitoraggiostazione di monitoraggio



Piano di SorveglianzaPiano di Sorveglianza: modalit: modalitàà di di 
campionamento dei molluschi bivalvicampionamento dei molluschi bivalvi

�� Banchi naturali o allevamenti che utilizzano Banchi naturali o allevamenti che utilizzano 
completamente la colonna dcompletamente la colonna d’’acqua:acqua:

�� prelievi a 3 livelli: fondo, metprelievi a 3 livelli: fondo, metàà e a 50 cm dalla superficiee a 50 cm dalla superficie

�� Banchi naturali o allevamenti di MBV che vivono sul Banchi naturali o allevamenti di MBV che vivono sul 
fondo:fondo:

�� pipiùù Campioni elementari prelevati in un tratto di 500/1000 m Campioni elementari prelevati in un tratto di 500/1000 m 
parallelo alla costaparallelo alla costa

�� allevamenti su filari log line:allevamenti su filari log line:
�� pipiùù Campioni elementari di MBV prelevati in ogni singola zona Campioni elementari di MBV prelevati in ogni singola zona 

di allevamento di allevamento 



Il campione, costituito dai vari Il campione, costituito dai vari 
campioni elementari campioni elementari raccoltiraccolti,, deve deve 
essereessere posto in un posto in un contenitore pulitocontenitore pulito
che assicuri un'adeguata protezione che assicuri un'adeguata protezione 
dalla contaminazione e dai danni dalla contaminazione e dai danni 
durante il trasportodurante il trasporto

il contenitore deve essere sigillato e il contenitore deve essere sigillato e 
provvisto di provvisto di etichetta di etichetta di 
identificazioneidentificazione apposta dal Servizio apposta dal Servizio 
prelevatoreprelevatore del del DipDip. di Prevenzione. di Prevenzione



Dal momento del prelievo, il campione deve essere Dal momento del prelievo, il campione deve essere 
conservato a conservato a temperatura di refrigerazionetemperatura di refrigerazione e e 
consegnato al Laboratorio ufficiale nel piconsegnato al Laboratorio ufficiale nel piùù breve breve 
tempo possibile (al massimo entro 6 ore) tempo possibile (al massimo entro 6 ore) 

Le Le analisi analisi biotossicologichebiotossicologiche vengono eseguite in vengono eseguite in 
conformitconformitàà a quanto previsto dal a quanto previsto dal Decreto Decreto 
16/05/200216/05/2002 del Ministero della Salute e dai del Ministero della Salute e dai 
recenti Regolamenti Comunitari del recenti Regolamenti Comunitari del ““pacchetto pacchetto 
IgieneIgiene””



CAMPIONAMENTO INTENSIVO
è previsto

CAMPIONAMENTO INTENSIVOCAMPIONAMENTO INTENSIVO
èè previstoprevisto

�� aumento della frequenza dei aumento della frequenza dei 
campionamenti campionamenti 

�� aumento del numero delle stazioni di aumento del numero delle stazioni di 
prelievo prelievo 

in caso di accentuata presenza di alghe in caso di accentuata presenza di alghe 
tossichetossiche o potenzialmente tossiche o potenzialmente tossiche o di o di 
biotossine algali nei molluschi bivalvibiotossine algali nei molluschi bivalvi o ogni o ogni 
qualvolta l'Azienda USL lo ritenga necessario.qualvolta l'Azienda USL lo ritenga necessario.



BiotossineBiotossine algalialgali: Quadro : Quadro 
normativo comunitarionormativo comunitario

�� Reg.Reg. CE 854/2004CE 854/2004 (Controlli ufficiali su (Controlli ufficiali su A.O.AA.O.A.).)

�� Capo II :Controlli ufficiali sui molluschi bivalvi vivi Capo II :Controlli ufficiali sui molluschi bivalvi vivi 
provenienti da zone di produzione classificateprovenienti da zone di produzione classificate

�� B. B. Monitoraggio delle zone di stabulazione e di produzione Monitoraggio delle zone di stabulazione e di produzione 
classificateclassificate

�� Relativamente al Relativamente al monitoraggio del planctonmonitoraggio del plancton, i campioni devono , i campioni devono 
essere rappresentativi della colonna dessere rappresentativi della colonna d’’acqua e devono fornire acqua e devono fornire 
informazioni sulla presenza di specie tossiche e sulle informazioni sulla presenza di specie tossiche e sulle 
tendenze in atto alltendenze in atto all’’interno della popolazione esaminata.interno della popolazione esaminata.

�� Qualora siano rilevati cambiamenti delle popolazioni tossiche Qualora siano rilevati cambiamenti delle popolazioni tossiche 
che possono portare a un accumulo di tossine, si deve che possono portare a un accumulo di tossine, si deve 
aumentare la frequenza del campionamentoaumentare la frequenza del campionamento dei molluschi dei molluschi 
oppureoppure decidere decidere la chiusura precauzionale delle zone la chiusura precauzionale delle zone 
interessateinteressate fino allfino all’’ottenimento dei risultati dellottenimento dei risultati dell’’analisi delle analisi delle 
tossinetossine



PROCEDURA PROCEDURA 

PER L'ADOZIONE DEL PER L'ADOZIONE DEL 

PROVVEDIMENTOPROVVEDIMENTO

AMMINISTRATIVO IN CASO DI AMMINISTRATIVO IN CASO DI 

ESITO ANALITICO ESITO ANALITICO 
SFAVOREVOLESFAVOREVOLE



Il laboratorio ufficiale dellIl laboratorio ufficiale dell’’ I.Z.SI.Z.S. che ha . che ha 
effettuato le analisi sui molluschi bivalvi, effettuato le analisi sui molluschi bivalvi, 
qualora riscontri il superamento dei limiti qualora riscontri il superamento dei limiti 
biotossicologicibiotossicologici stabiliti per le diverse stabiliti per le diverse 
tossine tossine algalialgali, , informa tempestivamenteinforma tempestivamente via via 
fax fax il Servizio sanitario del Dipartimento di il Servizio sanitario del Dipartimento di 
Prevenzione dellPrevenzione dell‘‘Azienda USL competente Azienda USL competente 
per territorio, per territorio, che ha prelevato il campioneche ha prelevato il campione



Il Servizio dell'azienda USL che ha eseguito il 
campionamento informa:
Il Servizio dell'azienda USL che ha eseguito il Il Servizio dell'azienda USL che ha eseguito il 
campionamento informa:campionamento informa:

�� il Sindaco del Comune competenteil Sindaco del Comune competente per territorio per territorio 
per l'emanazione dellper l'emanazione dell‘‘ Ordinanza sindacaleOrdinanza sindacale di di 
divieto temporaneo di raccolta e/o divieto temporaneo di raccolta e/o 
commercializzazione dei molluschi bivalvicommercializzazione dei molluschi bivalvi presenti presenti 
nella zona acquea interessata;nella zona acquea interessata;

�� gli altri Comunigli altri Comuni eventualmente competenti, (per eventualmente competenti, (per 
il tramite dell'azienda USL, se diversa da quella di il tramite dell'azienda USL, se diversa da quella di 
cui al punto precedente) per l'emanazione delle cui al punto precedente) per l'emanazione delle 
apposite Ordinanze sindacali; apposite Ordinanze sindacali; 



�� ll’’AssessoratoAssessorato regionale dellregionale dell’’Igiene e Igiene e SanitaSanita’’ e e 
delldell’’assistenza sociale;assistenza sociale;

�� ll’’AssessoratoAssessorato regionale della difesa regionale della difesa 
delldell’’AmbienteAmbiente;;

�� gli gli altri Servizialtri Servizi eventualmente interessati del eventualmente interessati del 
Dipartimento di Prevenzione dellDipartimento di Prevenzione dell’’Azienda USLAzienda USL



..
In caso di superamentoIn caso di superamento, nei molluschi bivalvi, , nei molluschi bivalvi, 
dei limiti biotossicologicidei limiti biotossicologici stabiliti dalle norme stabiliti dalle norme 
comunitarie, viene adottato un provvedimento comunitarie, viene adottato un provvedimento 
amministrativo temporaneo (amministrativo temporaneo (Ordinanza Ordinanza 
SindacaleSindacale) per vietarne la raccolta e l'avvio al ) per vietarne la raccolta e l'avvio al 
consumo umano.consumo umano.

Il Il divietodivieto deve essere mantenuto fino a deve essere mantenuto fino a 
quando non risultino ripristinati i requisiti di quando non risultino ripristinati i requisiti di 
idoneitidoneitàà e comunque, e comunque, secondo il vigente Piano secondo il vigente Piano 
di Sorveglianza della R.A.S.di Sorveglianza della R.A.S. (che sar(che saràà
revisionato entro il 2007), per revisionato entro il 2007), per almeno 15 almeno 15 
giorni dall'ultimo rilevamento sfavorevolegiorni dall'ultimo rilevamento sfavorevole



chiusura / riapertura zone di chiusura / riapertura zone di 
produzioneproduzione

�� Reg.Reg. CE 854/2004 CE 854/2004 (controlli ufficiali su AOA)(controlli ufficiali su AOA)
�� Capo II : Controlli ufficiali sui molluschi bivalvi vivi proveniCapo II : Controlli ufficiali sui molluschi bivalvi vivi provenienti enti 

da zone di produzione classificateda zone di produzione classificate
�� C. Decisioni successive al monitoraggioC. Decisioni successive al monitoraggio
�� 2. 2. LL’’AutoritAutoritàà competentecompetente può riaprire una zona di produzione chiusapuò riaprire una zona di produzione chiusa

soltantosoltanto quando i requisiti sanitari dei molluschi risultino quando i requisiti sanitari dei molluschi risultino 
nuovamente conformi alla normativa comunitarianuovamente conformi alla normativa comunitaria

�� Qualora per presenza di plancton tossico o per livelli eccessiviQualora per presenza di plancton tossico o per livelli eccessivi di di 
tossine nei molluschi ltossine nei molluschi l’’AutoritAutoritàà competente chiude una zona di competente chiude una zona di 
produzione, produzione, sono necessari sono necessari almeno 2 risultati consecutivi al di sotto almeno 2 risultati consecutivi al di sotto 
dei valori limite prescrittidei valori limite prescritti, separati da un intervallo di almeno 48 , separati da un intervallo di almeno 48 
ore, ore, affinchaffinchèè la zona possa essere riapertala zona possa essere riaperta..

�� Qualora siano disponibili dati recenti indicanti una tendenza deQualora siano disponibili dati recenti indicanti una tendenza decrescente crescente 
della tossicitdella tossicitàà, l, l’’AutoritAutoritàà competente può decidere di riaprire la zona in competente può decidere di riaprire la zona in 
presenza di risultati al di sotto dei valori limite ottenuti conpresenza di risultati al di sotto dei valori limite ottenuti con 1 solo 1 solo 
campionamentocampionamento



scoposcopo
coordinare e razionalizzare le procedure di coordinare e razionalizzare le procedure di 
vigilanza ed il controllo sanitario nel settore dei vigilanza ed il controllo sanitario nel settore dei 
molluschi bivalvi vivi molluschi bivalvi vivi dal momento dello sbarco dal momento dello sbarco 
allall’’immissione in commercio e nel periodo di vita immissione in commercio e nel periodo di vita 
commercialecommerciale

Piano regionale di Vigilanza e Controllo Sanitario
della produzione e commercializzazione dei 

molluschi bivalvi vivi

PianoPiano regionale di regionale di Vigilanza e Controllo SanitarioVigilanza e Controllo Sanitario
della produzione e commercializzazione dei della produzione e commercializzazione dei 

molluschi bivalvi vivimolluschi bivalvi vivi



Piano regionale di Vigilanza e Controllo Sanitario
della produzione e commercializzazione dei 

molluschi bivalvi vivi

PianoPiano regionale di regionale di VigilanzaVigilanza e Controllo Sanitarioe Controllo Sanitario
della produzione e commercializzazione dei della produzione e commercializzazione dei 

molluschi bivalvi vivimolluschi bivalvi vivi

si applica asi applica a
�� Centri di Centri di DepurazioneDepurazione Molluschi (Molluschi (CDMCDM))
�� Centri di Centri di SpedizioneSpedizione Molluschi (Molluschi (CSMCSM))
�� Esercizi di Esercizi di somministrazionesomministrazione ((ristrist., alberghi..) ., alberghi..) 
�� Esercizi di Esercizi di commercializzazionecommercializzazione
�� Ristorazione Ristorazione collettiva collettiva (mense..) (mense..) 



Piano regionale di Vigilanza e Controllo Sanitario della 

produzione e commercializzazione dei MBV vivi:  fasi attuative

PianoPiano regionale di regionale di Vigilanza e Controllo SanitarioVigilanza e Controllo Sanitario della della 

produzione e commercializzazione dei MBV vivi:  produzione e commercializzazione dei MBV vivi:  fasi fasi attuativeattuative

�� prelievo campioniprelievo campioni: : DipDip. di Prevenzione . di Prevenzione 
(Servizio Veterinario IAOA(Servizio Veterinario IAOA-- area B) area B) A.S.L.A.S.L.

�� ricerca plancton tossicoricerca plancton tossico :  :  DipDip. Botanica e . Botanica e 
Ecologia Vegetale, Ecologia Vegetale, UniversitUniversitàà SassariSassari

�� verifica requisiti microbiologici,  verifica requisiti microbiologici,  
biotossicologicibiotossicologici e chimicie chimici:  :  I.Z.SI.Z.S.. SardegnaSardegna



Piano Vigilanza : suddivisione dei campionamenti
in impianti idonei CDM-CSM 

Regione Sardegna

Piano VigilanzaPiano Vigilanza : : suddivisione dei campionamentisuddivisione dei campionamenti
in impianti idonei CDMin impianti idonei CDM--CSM CSM 

Regione SardegnaRegione Sardegna

Attualmente nell'ipotesi di un controllo Attualmente nell'ipotesi di un controllo 
medio mensile per ogni CDM e CSM emedio mensile per ogni CDM e CSM e’’
previsto un totale di circa previsto un totale di circa 190 190 
campioni/annocampioni/anno..



Piano Vigilanza: suddivisione campioni 
settore commercializzazione e 

somministrazione

Piano VigilanzaPiano Vigilanza: s: suddivisione campioni uddivisione campioni 
settore settore commercializzazione e commercializzazione e 

somministrazionesomministrazione

sono previsti controlli nellsono previsti controlli nell’’ambito della ambito della 
vendita al vendita al dettagliodettaglio e nella e nella ristrist. . 
pubblicapubblica per un totale rispettivamente per un totale rispettivamente 
di 121 e di 45 campionamentidi 121 e di 45 campionamenti

nel settore della nel settore della ristorazione collettivaristorazione collettiva
le relative aziende USL provvederanno le relative aziende USL provvederanno 
a stabilire, se necessario, eventuali a stabilire, se necessario, eventuali 
controlli.controlli.



Piano VigilanzaPiano Vigilanza::

controlli di laboratoriocontrolli di laboratorio

�� microbiologicimicrobiologici ((E. coli,  SalmonellaE. coli,  Salmonella) ) (il (il Reg.Reg.
2073/05 prevede per Salmonella la ricerca in 5 2073/05 prevede per Salmonella la ricerca in 5 u.cu.c.).)

�� biotossicologicibiotossicologici (PSP, DSP, ASP)(PSP, DSP, ASP)

�� chimicichimici (mercurio, piombo, cadmio e arsenico)  (mercurio, piombo, cadmio e arsenico)  ((2 2 
analisi per anno)analisi per anno)

�� fisicifisici ((radionuclidiradionuclidi) ) (2 analisi per anno)(2 analisi per anno)



Piano VigilanzaPiano Vigilanza::

controlli di laboratoriocontrolli di laboratorio

2 volte/anno:2 volte/anno:

�� chimicichimici (mercurio, piombo, cadmio e (mercurio, piombo, cadmio e 
arsenico) arsenico) 

�� fisicifisici ((radionuclidiradionuclidi) ) 



BiotossineBiotossine algalialgali: quadro : quadro 
normativo comunitarionormativo comunitario

�� Reg.Reg. CE 853/2004CE 853/2004 (norme igieniche specifiche (norme igieniche specifiche 
per Alimenti di Origine Animale) per Alimenti di Origine Animale) 

�� Cap. V : Cap. V : norme sanitarienorme sanitarie per i molluschi bivalvi viviper i molluschi bivalvi vivi

�� 2. 2. Essi non devono contenere Essi non devono contenere biotossinebiotossine marine in quantitmarine in quantitàà totali totali 
superiori ai seguenti limiti:superiori ai seguenti limiti:

�� A) A) PSPPSP ((ParalyticParalytic shellfishshellfish poisonpoison): ): 800 800 µµgg/Kg/Kg
�� B) B) ASPASP ((AmnesicAmnesic shellfishshellfish poisonpoison) : ) : 20 mg/Kg20 mg/Kg
�� C) C) acido acido okadaicookadaico, , dinophysitossinedinophysitossine e e pectenotossinepectenotossine

complessivamente: complessivamente: 160 160 µµgg di equivalente AO/Kgdi equivalente AO/Kg
�� D) D) yessotossineyessotossine : : 1 mg1 mg di equivalente YTX/Kgdi equivalente YTX/Kg
�� E) E) AzaspiracidiAzaspiracidi : : 160 160 µµgg di di eqeq azaspiracidoazaspiracido/Kg/Kg



PSPPSP in molluschi bivalvi viviin molluschi bivalvi vivi

NormativaNormativa
ComunitariaComunitaria

�� DecDec. . CommissCommiss. 15/03/2002. 15/03/2002
�� Reg.Reg. 853/2004853/2004, , All.All. III, III, 
sezione VII, cap. V, p.2sezione VII, cap. V, p.2
�� Reg.Reg. n. 854/04 n. 854/04 
�� Reg.Reg. 2074/05, 2074/05, All.All. IIIIII
�� Reg.Reg. 1664/06 1664/06 All.All. I I 

Normativa Normativa 
NazionaleNazionale

�� D.lgvoD.lgvo n. 530/92n. 530/92
�� Decr.Min.SaluteDecr.Min.Salute
16/5/200216/5/2002

Tenore massimo: 800 Tenore massimo: 800 µµgg di equivalente di di equivalente di 
saxitossinasaxitossina/kg di parte /kg di parte edibileedibile



Piano Vigilanza: Procedure da 
adottare per il campionamento

Piano VigilanzaPiano Vigilanza: : Procedure da Procedure da 
adottare per il adottare per il campionamentocampionamento

ALIQUOTEALIQUOTE::
duedue, di cui una al Laboratorio per l, di cui una al Laboratorio per l’’analisi garantita analisi garantita 
non ripetibile e una per il detentore/produttore non ripetibile e una per il detentore/produttore 
della mercedella merce

QUANTITQUANTITÀÀ::
ogni aliquota dovrogni aliquota dovràà essere costituita da non meno essere costituita da non meno 
di di 4 kg4 kg di campionedi campione

FORMAZIONE DELLE ALIQUOTEFORMAZIONE DELLE ALIQUOTE::
devono essere prelevate devono essere prelevate confezioni originaliconfezioni originali e e 
integreintegre



�� il campione deve essere costituito da molluschi il campione deve essere costituito da molluschi 
di di pezzatura da commercio del medesimo lottopezzatura da commercio del medesimo lotto

�� sul sul verbale di prelievoverbale di prelievo deve essere sempre deve essere sempre 
riportato quali analisi vengono richieste, quando e riportato quali analisi vengono richieste, quando e 
dove saranno effettuatedove saranno effettuate

�� dovrdovràà essere dato essere dato avviso agli interessatiavviso agli interessati
(detentore, produttore) che gli accertamenti di (detentore, produttore) che gli accertamenti di 
laboratorio sono laboratorio sono accertamenti tecnici non ripetibiliaccertamenti tecnici non ripetibili
ai quali possono presenziare o farsi rappresentare ai quali possono presenziare o farsi rappresentare 
da un consulente tecnico da un consulente tecnico 



CONFEZIONAMENTO ALIQUOTECONFEZIONAMENTO ALIQUOTE

IN SACCHETTO DI NYLON IN SACCHETTO DI NYLON 
RIGOROSAMENTE CHIUSO, SIGILLATO RIGOROSAMENTE CHIUSO, SIGILLATO 
E MUNITO DI CARTELLINO E MUNITO DI CARTELLINO 
IDENTIFICATIVO A CURA DEL IDENTIFICATIVO A CURA DEL 
SERVIZIO PRELEVATORE (SERVIZIO PRELEVATORE (SERVIZIO SERVIZIO 
VETERINARIO IGIENE ALIMENTI O.A.)VETERINARIO IGIENE ALIMENTI O.A.)



TRASPORTOTRASPORTOTRASPORTO
�� deve essere effettuato in deve essere effettuato in contenitore refrigeratocontenitore refrigerato (0(0°°--
66°°C) C) coibentatocoibentato

�� dal momento del prelievo del campione alla sua consegna dal momento del prelievo del campione alla sua consegna 
al laboratorio non devono trascorrere pial laboratorio non devono trascorrere piùù di 6 oredi 6 ore

�� Il campione non deve mai essere congelatoIl campione non deve mai essere congelato in quanto con lo in quanto con lo 
scongelamento e il conseguente successivo sgocciolamento si veriscongelamento e il conseguente successivo sgocciolamento si verifica fica 
perdita di una quota delle tossine eventualmente presenti (speciperdita di una quota delle tossine eventualmente presenti (specie di e di 
quelle idrosolubili) con conseguente difformitquelle idrosolubili) con conseguente difformitàà del risultato di analisi del risultato di analisi 
rispetto al valore realerispetto al valore reale

�� il prelievo e la successiva consegna dei campioni deve sempre esil prelievo e la successiva consegna dei campioni deve sempre essere sere 
preventivamente concordata con il preventivamente concordata con il Laboratorio I.Z.S.Laboratorio I.Z.S.



ModalitModalitàà di esecuzione del campionamento per la di esecuzione del campionamento per la verifica verifica 
simultanea dei requisiti microbiologici e simultanea dei requisiti microbiologici e biotossicologicibiotossicologici dei dei 

Molluschi Bivalvi vivi in commercioMolluschi Bivalvi vivi in commercio

�� Prelievo di Prelievo di 2 aliquote2 aliquote dello stesso lotto del peso di 4 Kg dello stesso lotto del peso di 4 Kg 
ciascuna ciascuna costituite ciascuna da 5 unitcostituite ciascuna da 5 unitàà campionarie (campionarie (Reg.Reg. CE CE 
2073/05)2073/05), 1 al detentore/produttore e 1 al Laboratorio, con , 1 al detentore/produttore e 1 al Laboratorio, con 
avviso agli interessati su data, ora e luogo di esecuzione di avviso agli interessati su data, ora e luogo di esecuzione di 
analisi non ripetibili analisi non ripetibili 

�� Sulla aliquota del Laboratorio si procede alla ricerca di Sulla aliquota del Laboratorio si procede alla ricerca di Salmonella Salmonella 
sppspp in tutte le u.c., alla ricerca di in tutte le u.c., alla ricerca di E.coliE.coli su almeno 10 individui  (2 su almeno 10 individui  (2 
individui da ciascuna u.c.), alla determinazione delle individui da ciascuna u.c.), alla determinazione delle biotossinebiotossine algalialgali
(PSP. DSP, ASP) sul materiale rimanente delle 5 u.c. (PSP. DSP, ASP) sul materiale rimanente delle 5 u.c. 

�� I microrganismi del genere I microrganismi del genere SalmonellaSalmonella devono essere assenti in devono essere assenti in 
tutte e 5 le u.c. (metodo di analisi EN/ISO 6579), tutte e 5 le u.c. (metodo di analisi EN/ISO 6579), 

�� E.coliE.coli viene ricercato su un campione aggregato di almeno 10 viene ricercato su un campione aggregato di almeno 10 
individui e deve risultare con un titolo inferiore a 230 MPN/100individui e deve risultare con un titolo inferiore a 230 MPN/100 g di g di 
carne e liquido carne e liquido intervalvareintervalvare (metodo di analisi ISO TS 16649(metodo di analisi ISO TS 16649--3)3)

�� La quantitLa quantitàà di di biotossinebiotossine algalialgali non deve superare i limiti massimi non deve superare i limiti massimi 
previsti dal previsti dal Reg.Reg. CE 853/04 (metodi di analisi: CE 853/04 (metodi di analisi: Reg.Reg. 2074 e 1660)2074 e 1660)



La gestione delle non 
conformità / emergenze

La gestione delle non La gestione delle non 
conformitconformitàà / emergenze/ emergenze



Comunicazioni analisi di laboratorio dell’I.Z.S.
al Dip. Prevenzione A.S.L relativamente a

Comunicazioni analisi di laboratorio dellComunicazioni analisi di laboratorio dell’’I.Z.S.I.Z.S.
al al DipDip. Prevenzione . Prevenzione A.S.LA.S.L relativamente arelativamente a

presenza di fitoplancton tossico nelle 
zone acquee di produzione e 
stabulazione dei M.B.V.

presenza di tossine algali nei 
molluschi  bivalvi oltre i limiti stabiliti 
dalla normativa vigente

presenza di presenza di fitoplanctonfitoplancton tossico nelle tossico nelle 
zone acquee di produzione e zone acquee di produzione e 
stabulazione dei M.B.V.stabulazione dei M.B.V.

presenza di tossine algalipresenza di tossine algali nei nei 
molluschi  bivalvi molluschi  bivalvi oltre i limitioltre i limiti stabiliti stabiliti 
dalla normativa vigentedalla normativa vigente



La gestione delle emergenze sul La gestione delle emergenze sul 
prodotto locale in allevamentoprodotto locale in allevamento

1. es. riscontro concentrazione tossine PSP > 800 
microngrammi/Kg p.e.: comunicazione risultati
analisi IZS   al  Dip. Prevenzione ASL e RAS

2. ORDINANZA SINDACO (divieto di raccolta e 
commercializzazione del prodotto interessato, 
sino al ripristino dei requisiti)

3. intensificazione SORVEGLIANZA in allevamento 
e vigilanza nel circuito commerciale

4. Piano di campionamento intensivo (aumento 
frequenza campionamento e/o del numero delle 
stazioni di prelievo)



La gestione delle emergenze sul La gestione delle emergenze sul 
prodotto locale in commercioprodotto locale in commercio

• es. riscontro concentrazione PSP > 800 
microngrammi/Kg p.e.: comunicazione risultati
analisi IZS  al  Servizio Veterinario ASL e RAS

• Attuazione procedure di RINTRACCIABILITA’ e 
RICHIAMO/RITIRO del prodotto interessato (Reg. CE 
178/02, art. 18 e 19 e nazionali (accordo Stato-
Regioni 28/07/2005) e del SISTEMA di ALLERTA 

• ORDINANZA SINDACO (divieto di raccolta e 
commercializzazione del prodotto locale interessato, 
sino al ripristino dei requisiti)

• intensificazione sorveglianza in allevamento e 
vigilanza nei CDM-CSM e nel circuito commerciale



La gestione delle emergenze sul La gestione delle emergenze sul 
prodotto locale in commercioprodotto locale in commercio

• attivazione SISTEMA DI ALLERTA regionale e/o 
nazionale (acc. Stato/regioni 15/12/ 2005)
(identificazione e sequestro lotti sospetti presenti 
nel circuito commerciale locale, regionale, 
nazionale)

• informazione e coinvolgimento di tutti i soggetti 
interessati (Regione, AA.SS.LL., Ministero Salute, 
CSM, OSA, operatori commerciali..)

• eventuale allerta strutture sanitarie ospedaliere

• eventuale comunicazione ai mezzi di 
informazione sull’elevato rischio sanitario



La gestione delle emergenzeLa gestione delle emergenze

�� Riscontro di non Riscontro di non conformitaconformita’’ a destinazione a destinazione 
di di prodotti di importazione comunitariaprodotti di importazione comunitaria

L’U.V.A.C. può disporre:

� respingimento della merce 

� vincolo sanitario con controlli 
rafforzati sulle successive partite 
di analoga tipologia e provenienza

� attivazione del Sistema di 
Allerta comunitario (reg. 178, 
art. 50)



La gestione delle emergenzeLa gestione delle emergenze

�� Riscontro di non Riscontro di non conformitaconformita’’ a destinazione a destinazione 
di di prodotti di importazione comunitariaprodotti di importazione comunitaria

L’autorità sanitaria locale 
(Servizio Veterinario 
ASL) può disporre

� sequestro e  successiva 
distruzione delle merci 
non conformi.



WeekWeek 2006/4 2006/4 
ALERT NOTIFICATIONSALERT NOTIFICATIONS

 



WeekWeek 2006/5 2006/5 
ALERT NOTIFICATIONSALERT NOTIFICATIONS

DATE:  NOTIFIED 

BY:  

REF.:  REASON FOR NOTIFYING:  COUNTRY OF 

ORIGIN:  

30/01/2006 United 

Kingdom  

2006.0078 unauthorised substance nitrofuran (metabolite) - 

nitrofurazone (SEM) in raw frozen headless shell-on 

shrimps (Macrobrachium rosenbergii)  

INDIA  

30/01/2006 United 

Kingdom  

2006.0079 unauthorised substance nitrofuran (metabolite) - 

nitrofurazone (SEM) in raw frozen headless shell-on 

shrimps (Macrobrachium rosenbergii)  

BANGLADESH  

30/01/2006 Italy  2006.0080 Paralytic Shellfish Poisoning (PSP) toxins in live mussels  SPAIN  

30/01/2006 Italy  2006.0081 Paralytic Shellfish Poisoning (PSP) toxins in live mussels  SPAIN  

31/01/2006 Italy  2006.0082 Paralytic Shellfish Poisoning (PSP) toxins in live mussels 

(Mytilus galloprovincialis)  

SPAIN  

31/01/2006 Ireland  2006.0083 insects in pasta  ITALY  

01/02/2006 Latvia  2006.0084 unsuitable organoleptic characteristics of and parasites - 

nematodes in canned fish liver  

POLAND  

VIA ESTONIA  

01/02/2006 Finland  2006.0085 Salmonella group C in duck breast fillets  HUNGARY  

VIA DENMARK  

02/02/2006 United 

Kingdom  

2006.0086 chlorpropham in baby food  UNITED KINGDOM  

02/02/2006 Germany  2006.0087 fragments of glass in strawbery yoghourt  GERMANY  

03/02/2006 Austria  2006.0088 Salmonella cubana in fishmeal  GERMANY  

03/02/2006 Germany  2006.0089 high content of iodine in canned vegetable salad  THE RUSSIAN 

FEDERATION  

03/02/2006 Italy  2006.0090 Paralytic Shellfish Poisoning (PSP) toxins in live mussels  SPAIN  

03/02/2006 The 

Netherlands  

2006.0091 undeclared peanut in lasagne white sauce and mild curry 

sauce  

THE 

NETHERLANDS 

 



Il commercioIl commercio intracomunitariointracomunitario di animali di animali 

e prodotti di origine animale e prodotti di origine animale 
((D.LgD.Lg 30 gennaio 1993 n. 28)30 gennaio 1993 n. 28)

�� I controlli a destinazioneI controlli a destinazione sono effettuati ai fini sono effettuati ai fini 
didi

✾✾ monitoraggio monitoraggio 

✾✾ verifica di conformitverifica di conformitàà alla normativa alla normativa 
comunitariacomunitaria

su partite di prodotti di origine animale sulle quali su partite di prodotti di origine animale sulle quali 
il sistema dei controlli (attuati dai privati e/o il sistema dei controlli (attuati dai privati e/o 
dalldall’’autoritautoritàà sanitaria) propri del Paese di origine sanitaria) propri del Paese di origine 
deve essere gideve essere giàà stato assicurato.stato assicurato.



Controlli di monitoraggio su Controlli di monitoraggio su partite di molluschi partite di molluschi 

bivalvi vivibivalvi vivi provenienti da altri Stati membriprovenienti da altri Stati membri

consistono in:consistono in:

✾✾ controlli documentali controlli documentali 

✾✾ di identitdi identitàà

✾✾ controlli di laboratorio controlli di laboratorio 

su una percentuale significativa e comunque non su una percentuale significativa e comunque non 
superiore rispetto a quella applicata a livello superiore rispetto a quella applicata a livello 
regionale sulla merce di produzione nazionale, regionale sulla merce di produzione nazionale, 
con particolare riferimento alla con particolare riferimento alla verifica dei verifica dei 
requisiti di natura microbiologica e requisiti di natura microbiologica e 
biotossicologicabiotossicologica..



Nei casi di riscontro di non Nei casi di riscontro di non conformitaconformita’’ a a 
destinazione dei destinazione dei prodotti di importazione prodotti di importazione 

comunitaria   comunitaria   si evidenziasi evidenzia

mancanza delle necessarie garanzie mancanza delle necessarie garanzie 
sanitariesanitarie del prodotto relative agli del prodotto relative agli 
aspetti di natura aspetti di natura biotossicologicabiotossicologica da da 
parte del Paese speditore parte del Paese speditore 

contemporanea presenza di lotti contemporanea presenza di lotti 
idonei e di lotti non conformi nel idonei e di lotti non conformi nel 
contesto delle medesime partite.contesto delle medesime partite.



Riscontro di non Riscontro di non conformitaconformita’’ a destinazione a destinazione 
dei dei prodotti di importazione comunitariaprodotti di importazione comunitaria

Non Non èè ammissibile che ammissibile che prodotti non prodotti non 
conformiconformi per presenza di tossine di per presenza di tossine di 
origine origine algalealgale in concentrazioni in concentrazioni 
superiori al limite stabilito superiori al limite stabilito possano possano 
essere oggetto di scambi essere oggetto di scambi 
intracomunitariintracomunitari ed essere ed essere 
eventualmente eventualmente ““sanatisanati”” a a 
destinazione, una volta immessi in destinazione, una volta immessi in 
acque idonee.acque idonee.



Riscontro di non Riscontro di non conformitaconformita’’ a destinazione a destinazione 
dei dei prodotti di importazione comunitariaprodotti di importazione comunitaria

�� Lo stesso Lo stesso Ministero della SaluteMinistero della Salute
chiarisce in proposito che chiarisce in proposito che il il 
campionamento del prodotto deve campionamento del prodotto deve 
essere effettuatoessere effettuato al momento al momento 
delldell’’arrivo, prima di qualsiasi arrivo, prima di qualsiasi 
eventuale manipolazione o eventuale manipolazione o 
immersione, ossia immersione, ossia direttamente dai direttamente dai 
mezzi di trasportomezzi di trasporto



Rischi sanitari e Rischi sanitari e potenziali rischi ambientalipotenziali rischi ambientali

nei casi in cui il prodotto di provenienza comunitaria nei casi in cui il prodotto di provenienza comunitaria èè
destinato alldestinato all’’immissione in acque di allevamento, il rischio immissione in acque di allevamento, il rischio 
sanitario può essere tenuto sotto controllo (divieto di sanitario può essere tenuto sotto controllo (divieto di 
raccolta e stretta vigilanza, sequestro e distruzioneraccolta e stretta vigilanza, sequestro e distruzione))

in questi casi possono tuttavia verificarsi in questi casi possono tuttavia verificarsi 
contaminazioni ambientali da nuove microalghe contaminazioni ambientali da nuove microalghe 
tossichetossiche (ad. es. da (ad. es. da GymnodiniumGymnodinium catenatumcatenatum) ) 
non presenti nelle zone acquee di destinazione non presenti nelle zone acquee di destinazione 

possibilitpossibilitàà di adattamento e proliferazione delle di adattamento e proliferazione delle 
microalghe con conseguenti microalghe con conseguenti fenomeni di tossicitfenomeni di tossicitàà
nelle produzioni locali di molluschi bivalvinelle produzioni locali di molluschi bivalvi



Misure di prevenzione sanitariaMisure di prevenzione sanitariaMisure di prevenzione sanitaria

�� monitoraggio continuativomonitoraggio continuativo delle delle zone acqueezone acquee
adibite alla adibite alla molluschicolturamolluschicoltura (ricerca specie (ricerca specie 
algali tossiche)algali tossiche)

�� monitoraggio continuomonitoraggio continuo dei dei molluschi bivalvimolluschi bivalvi in in 
allevamento (determinazione biotossine algali)allevamento (determinazione biotossine algali)

�� vigilanzavigilanza mediante mediante controlli controlli biotossicologicibiotossicologici sul sul 
prodotto alla commercializzazioneprodotto alla commercializzazione



Reg.Reg. CE 178/02CE 178/02

�� Gli Operatori del settore alimentare (OSA) Gli Operatori del settore alimentare (OSA) 
e le Autorite le Autoritàà sanitarie competenti sono sanitarie competenti sono 
entrambi chiamati, ciascuno nellentrambi chiamati, ciascuno nell’’ambito ambito 
delle proprie responsabilitdelle proprie responsabilitàà e competenze, e competenze, 
ad assicurare il pieno soddisfacimento del ad assicurare il pieno soddisfacimento del 
dettato delldettato dell’’art. 14 del art. 14 del Reg.Reg. (CE) n. (CE) n. 
178/2002 178/2002 ““gli alimenti a rischio gli alimenti a rischio ((dannosi dannosi 
per la salute e/o inadatti al consumo umanoper la salute e/o inadatti al consumo umano))
non possono essere immessi sul mercatonon possono essere immessi sul mercato””


